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Quaderno 48


1‑10‑1978

Alle sei mattiniere, primo ottobre,

sotto l'ombra della quercia mariana

saliva sull'alto globo dentro il santuario il Monarca.

Nessuna nube avvolge l'Uomo Dio, nessuna oscurità dà,

ma è chi vuole avvolgersi nella tenebra

in sequela a mammona.

‑E' per quello che la benedizione apostolica

che dà la Madre di Dio

va a beneficio e a luce della Chiesa mia,

una, santa, cattolica, apostolica, romana.

I persecutori della verità questa luce sala,

ma per il vero cristiano deve essere dolce e non amara.

E l'angelo Michele che portava il turibolo d'oro

che offre l'incenso dell'alto globo 

per onorare la celebrazione del Re degli eserciti,

profumava tutta la grande cattedrale.

E intanto il Redentore consacrava e offriva.

-E la fiamma del sangue del calice

a quella del turibolo si univa,

dando un allarme per l'Opera compiuta mia divina -.​

E gli angeli che circondavano l'altare dell'Agnello

senza macchia:

‑Come diremo a Te, per tanta tua bontà, o Sommo Bene?

E l'angelo del Mistero

per il sacerdotal magistero:

‑Vogliamo dare per la salvezza delle anime

fino all'ultima goccia il nostro sangue,

tramutandolo in sudore apostolico, per far conoscere Te

da Creatore e Redentore a tutta la generazione.

Noi davanti a Te, Sapienza increata, chiniamo il ginocchio,

perché tutti ci abbiano ad imitare

e ti abbiano Sacramentato e nella sapienza che hai dato

ad adorare e ringraziare.

Un momento di sosta, poi continua il Canadese:

‑Chi ringrazia per i benefici ricevuti

ne attira degli altri dal benefattore.

Così vogliamo fare noi tutti(e qui è per il popolo)

con Te e per Te, nostro Salvatore.

Chiediamo l'appoggio, l'aiuto e l'amore

su noi tutti dell'Immacolata Vergine Sacerdote.

Poi si scendeva e gli angeli della pace suonavan le trombe

come quel giorno della sconfitta dell'angelo delle tenebre.

In un istante nell'ospizio si ritornava

e l'angelo della verginità così esortava:

‑Anime vergini, donate e così dotate,

sia il vostro vivere un continuo ringraziamento

a Dio in Trino, per l'olocausto che Lui compie,

mentre il popolo deve invocare la Vergine Sacerdote Madre

come ausilio,

e pronto  il restaurato ministro 

a celebrare e ad evangeliz​zare,

imitando ed unendosi al suo Maestro Divino.

E in corrispondenza Gesù:

‑Io son qui in terra d'esilio da Benefattore,

perdonando al peccatore e tutti ad attirare a Me

e darò la prova col trionfo della santa croce.

Cronaca

‑Questo è l'orario mattiniero domenicale, con aperta

la grande via di conoscenza a chi vuole Gesù Cristo

conoscere, servire ed amare,

per poterlo godere nel gaudio eternale.

Chi mi vuol far concorrenza, si presenti,

perché sono di amore i detti.


2‑10‑1978

Sull'alto globo per la celebrazione si andava

e il Salvatore che è Opera divina che ha compiuto

nel suo Ritorno in questo modo proclamava.

E da Glorioso e Onnipotente entrava,

all'altare dentro il santuario presiedeva

e già in mattina si era.

La bontà infinita l'Uomo Dio mostrava col consacrare

a questo altare e offrire e dar nuova luce

col sangue del calice in questa tramutato,

per il restauro e per l'autorità nuova che dona al segnato

tramite la Chiesa che ha fondato.

Un miliardo di angeli presenziavan.

E, prima di uscire, per il popolo, da solo quel del Mistero

in cattedra cantava:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può...”.

E intanto che dava questo canto, l'angelo Sacario,

invece di scrivere, portava sul braccio destro, mostrandolo

alla corte celeste, sempre perché comprendano gli abitanti

di terra d'esilio, il ritratto dei tre eroi della fede,

gli ultimi tre Pontefici, che han regnato nel tempo che

Cristo Re era ritornato: Giovanni XXIII, Paolo VI, Giovanni

Paolo I, con scritto sotto:

"Fede viva, perché i popoli in Cristo vivan.

Speranza illimitata, portata dalla carità lucente, ufficiosa,

prodigiosa".

In questo istante la Vergine Immacolata Ausiliatrice

Sacerdote la benedizione dona alla Chiesa, non completa

perché manca il Capo.

Ecco la Madre di Dio, perché Madre della Chiesa, che provvede

e aiuto cede

E nell'uscire gli angeli in massa cantavan e suonavan

per i figli esuli in prova:

“Rimirateci, o Maria, con quegli occhi di pietà.

Soccorreteci, o Regina, con la vostra santa carità”,

perché deve correre a Lei tutta l'umanità.

In questo istante già il Redentore nell'ospizio si trovava

e gli angeli un applauso a Lui davan.

E Gesù in corrispondenza a loro:

‑E' la vostra festa insiem con la Vergine Maria.

Così in tutto il mondo il riconoscimento vostro con la Madre

mia sia.

L'angelo Sacario alla partenza di questa immensa schiera

suonava l'arpa e questo suono diceva:

‑Tempo di riconoscimento che sei Tu, Cristo Re, che ha dato

l'insegnamento.

Gesù ascoltava e su ciò che suonava l'angelo Sacario

operava.


3‑10‑1978

Con bontà Gesù invitava l'Istrumento che adopera

a salire volentieri, dicendo:

‑Così stiam di nuovo costruire-.

Sull'alto globo si andava

e in un istante sull'alto globo ci si trovava.

Non mostrò ad Alceste la salita,

perché l'Uomo Dio ne ha a sufficienza che lei faccia

la sua volontà,

che direttamente Lui la mostra e a lei la dà.

L'altare era pronto, gli angeli fanno anche i sagrestani

senza paga né difficoltà.

Tutto è in soavità e in verginità.

E, come introduzione con musica, gli angeli:

"Iesu, corona virginum...".

E poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

sempre per il popolo, han cantato il "Credo" che dovrebbero

recitare tutti i popoli di buon mattino.

Poi Cristo consacrava e offriva

e, tramite la luce che ha data e la sapienza increata,

fa la Chiesa viva, perché si prepari a intuire

il Ritorno dell'Uomo Dio Celebrante e Operante,

perché è un'opera divina, non è la commedia di Dante.

E Gesù a bassa voce,

ma non è il lamento di quando spirava in croce,

perché non occorre nel suo Ritorno:

‑Cristo non abbisogna di sfoggio nella sua potestà divina,

ma dell'amore di chi davver è sacerdote e cristiano,

che ascolta e vive col capo chino

davanti all'Amore Infinito.

‑La Madre già aveva benedetto quando han cantato

ciò che a Lei di lode han dato‑ così dice l'angelo suo.

Di nuovo la fanfara angelica degli angeli della pace

si distingueva per la discesa, cantando il Benedictus.

E in questo modo di cantare si rientrava nell'ospizio.

Quanto è grande Cristo!

Gesù, bontà infinita, allargava le braccia,

segnale di abbracciare tutti i suoi,

ché tutto il mondo è suo, ma per pria chi più lo ama

e si è consacrato e tutte le anime che si son donate

per tutti al trionfo della croce attirare, perché ognuno

è suo: ed è per questo il suo Ritorno

e lo scopo dell'olocausto e del potere nuovo

che alla Sacerdote Vergine Madre ha dato.

E l'angelo del Mistero scrive a parole d'oro sulla parete

dell'ospizio:

 “Per tutti e per ognuno è tornato Cristo!".


4‑10‑1978

Gli angeli dell'Annuncio con un vessillo scritto si son

presentati in mattino per accompagnare l'Eterno Sacerdote

sull'alto globo.
La scrittura questo diceva: "L'altare è preparato.

Sali con noi, o Re pacero, per la celebrazione.

Non dare alla generazione di terra d'esilio distruzione".

Gesù aderiva.

La Madre Vergine Sacerdote dal gaudio benediva

e Lui con gli angeli suoi saliva.

Le onde del mare dell'amore si susseguivano e l'aria prima​verile 

dava un tremolio alle piante d'ulivo

e ben era capito che era un'armonia di Paradiso.

Gesù Cristo entrava nel grande santuario e all'altare ornato

a festa si accostava e l'olocausto faceva.

L'ostia da Lui consacrata regalava,

mentre il sangue in luce la Chiesa che ha fondato bagna,

mostrando con i fatti cronacali che è tornato

perché, per la sapienza che ha dato,

non abbia più arsura in eterno ad avere e sia Lei,

la Fondazione, che disseta tutto il mondo,

essendo in possesso della sortiva divina.

Poi dentro il santuario col suono della pianta campanile

gli angeli cantavan e i settantadue bronzi accompagnavan:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel.

Misericordia usa a chi la tua sapienza non ha 

ed ora ha paura.

Abbi pietà di chi ti ama e ti ha sempre amato e tramuta

la preparata punizione nell'infinito tuo amore”.

Poi in silenzio si usciva e si scendeva,

e gli angeli Gabrieli vanno di chi combatte il Ritorno

del Figlio di Dio e la calata mondiale a far preda.

E, facendo nell'ospizio un inchino a Gesù, questi spiriti

celesti:

‑Non far venir sera, ma fa' che per la luce mariana

la bontà tua imperi.

E l'angelo Sacario per Cristo dice:

‑Ero il Figlio di Dio ieri, oggi, e lo sarò domani.

In alto le mani!

Fate resa

e accendete della corrente mariana la candela.


5-10-1978

La salita per l'alto globo avvenne in un istante.

L'intenzione di oggi dell'olocausto che compie Cristo

all'altare sull'alto globo dice l'angelo al pulpito:

‑Fa', Gesù, che sia fertile, proficuo, santificatore

ciò che opera il ministero sacerdotale,

affinché l'umanità si abbia sulla via della perfezione

ad avviare.

L'angelo della verginità scriveva questo sul libro della

vita, perché questo è il messale che leggeranno, per gioia

e per onore a Dio in Trino, i vergini sacerdoti

che non morranno e là celebreranno

e incontro a Gesù, dolce Giudice, andranno.

Intanto che questo scriveva,

l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva

e di amore infinito la Chiesa che ha fondato

con la luce del calice copriva,

compresa la famiglia verginea e sacerdotale

che Gesù ha voluto adoperare.

Gli angeli che empivano il grande santuario

erano prostrati a terra in adorazione di Cristo Celebrante,

Operante e Sacramentato,

affinché il mondo venga tutto evangelizzato,

convertito e così salvato.

E la Regina del mondo, la Madre Vergine Sacerdote universale

in quel momento dal Paradiso, da Ministra del Battesimo,

stendeva  la benedizione su tutta la generazione.

L'angelo del Mistero cantava da solo accompagnato dall'arpa

che suonava l'angelo della verginità, dopo aver finito

di scrivere:

“Cristo Re Vincitore, Cristo Figlio di Dio Redentore,

ti ringraziamo che, per l'olocausto che Tu compi,

applichi ad ogni nato la Redenzione”.

E intanto al suo comando crescevan gli abitanti del Terre​stre 

e risuscitavan parecchi sacerdoti vergini trapassati,

facendo onore al Redentore.

Scendeva l'anima a prendere il corpo che diventa immortale.

E così risorto e glorioso sale alla destra del Padre,

facendo nel gaudio corteggio alla Sacerdote Immacolata

Vergine Ausiliatrice.

Non nel tempo, ma come Dio è in Cielo, in terra e in ogni

luogo, così già si era in questo piccolo abitato.

E per settantadue volte gli angeli che avevano assistito

all'olocausto passavan davanti al Redentore, salutavan

il Figlio di Dio, che si trova in terra d'esilio naturale,

col canto, invitando, quello del Mistero, a cantare insieme

l'Istrumento che adopera:

"Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi, quia per sanctam

crucem tuam redemisti mundum".

Per settantadue volte, come gli anni che la Vergine visse

su questo basso globo.

Gesù si mostrava tutto stigmatizzato, invitando l'umanità

alla coerenza e all'amore di Colui che ci ha creati,

ci ha redenti e con bontà ci vuol giudicare, proprio perché

rimane Eucaristico nel Sacramento dell'altare.

Ancora la scena è continuata.

Sarà domani narrata.


6‑10-1978

Anche questo mattino Cristo saliva

perché è l'Amore Infinito

e di amare il popolo non ha mai finito.

In alto si andava

e nel grande santuario si entrava.

Cristo Re non reclama, ma ama.

Nel santuario preparati i sette angeli apocalittici

circondavan l'altare

e Cristo Re consacrava calice e particola e poi offriva:

ecco la Bontà Infinita!

Così con questa luce divina

la Chiesa sua divien viva per il terzo tempo.

E, come introito, gli angeli apocalittici per il popolo,

quando Cristo entrava:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor,

il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator...”.

A questo, gli angeli dal Paradiso scendevan,

il santuario di cori angelici si empiva

e col sangue del calice in luce

la Chiesa di Cristo diventa viva al suo Ritorno,

perché applica la Redenzione a tutti i nati del basso globo.

E gli angeli in massa, aiutando i figli esuli:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria,(e Lei dal Ciel benediva),

porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi ti invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

noi vogliam Dio, che è nostro Re”.

In questo punto si usciva e si scendeva

e Cristo Re Ritornato dà annuncio, tramite l'angelo Sacario,

che nella Chiesa che ha fondato vuole entrar da Ritornato.

E nel trovarsi di nuovo nell'ospizio:

‑Sta preparando cose grandi e belle

la Madre Sacerdote di Dio.

Chinate il capo voi tutti che Cristo servite ed amate

(ecco il ministero sacerdotale),

che il vostro Divin Maestro vi vuol far grandi

per essere nel nuovo tempo atti a consacrare, a perdonare

e ad evangelizzare.

Chi per questo vuol dar lamento,

vada dal Cuor Materno.

E, salutando Gesù, gli angeli:

“0 Cuore Divino di Gesù,

fa' che i popoli ti amino sempre più.

Fedeltà ti giuriamo,

perché tutti noi angeli siamo al servizio del Cuor

della Madre Immacolato,

perché Lei è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità

con ogni facoltà,

coprendo tutti i popoli della sua divina maternità

con verginità”.

E l'angelo del Mistero:

“Tu, Gesù, sei Via, Verità e Vita”.

La celebrazione è compita.


7‑10‑1978

Gesù questo mattino invitava l'Istrumento che adopera

a salire,

proprio che ama d'infinito amor per poterlo dire.

E nell'andare:

‑Lo constateranno che non castigo e che aspetto alla resa.

Voglio che trionfi il Cuore Immacolato nella nuova era.

Lei, benedicente, dal Paradiso guardava con occhio pietoso

le miserie umane e con misericordia illimitata le anime

in pena; e grande suffragio offriva

proprio per la festa del Rosario,

perché diventi fertile l'apostolato.

Nel santuario Gesù al suono della pianta campanile entrava

per la celebrazione, servito dai cantici e dalla presenza

dei suoi angeli.

E all'altare, compiendo l'olocausto, manifestava il suo potere

e la sua misericordia,

dando al mondo una garanzia della sua infinita misericordia.

Con l'olocausto dava uno sfoggio di conoscenza

alla sua natural presenza e così al suo Ritorno,

perché ha portato un'autorità nuova al consacrato

col sangue del calice in luce tramutato

e nel porgere allo Strumento Sé Sacramentato.

E gli angeli, in unità di amore per il popolo

che deve dare il suo contributo alla Redenzione

per la salvezza sua e dei fratelli

nel riconoscere Cristo Creatore e Redentore:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto è bello star qui con Te,

Celebrante e Operante, o dolce e mite Re!

Come è cara a noi tutti la Madre tua,

che ha amato il genere umano come ama Te!

Fa' che trionfi il suo Cuore a pro di tutti,

giusti e peccatori,

e che si abbia a fare un solo ovile con un unico Pastore,

proprio perché la Madre tua per il Fiat
nell'Incarnazione divenne Sacerdote, Madre di Dio,

Madre così dell'Uomo Dio, del Verbo fatto carne

che abitò tra noi.

Ed ora col tuo Ritorno dai di questo la realtà

che sei il Creatore e il Redentore”.

Poi si ritornava nell'ospizio sulla scia in cui si è saliti,

per divini fini.

In questo piccolo casolare l'angelo della verginità suonava

l'arpa e quel del Mistero cantava:

“Quanto sei caro e buono, o Re paciero!

Quanto sei umile e misericordioso, Gesù buono!

Sta' col tuo amor a Te tutti attirare

e la Regina del mondo, del Rosario,

stia tutta l'umanità incatenare.

Gli angeli che han presidiato sono andati in servizio

alla Madre Sacerdote universale, per far che la misericordia

che Lei spande sia ricevuta, constatata, a pro di ogni anima.

Morale

Nessuno esclude dal suo Cuore.

Ecco il Cuor Materno, Madre dell'Eterno,

che tiene ogni nato da conto!

E il suo aiuto, il suo appoggio per tutti è pronto.

Questa è la potestà nuova divina

data a Lei che è l'Immacolata Vergine Sacerdote Maria.

Prima della partenza gli angeli in massa



han dato un evviva.

Stemma

Primo sabato della conquista.


8‑10‑1978

‑Domenica del Cuor Materno

in cui funziona l'Eterno.

Sull'alto globo di buon mattino saliva l'Uomo Dio

a celebrare dentro il santuario,

facendo così, col suo, diventar olocausto ogni sacrificio

che compie il ministro,

perché diventi uguale al suo Divin Maestro Ritornato.

Dopo aver consacrato, regala Sé Sacramentato

ove il Redentore celebra ed ha celebrato.

E il sangue del calice in fiamma

dà luce sua di vitalità alla Chiesa che ha fondato.

Questo olocausto l'ha comandato l'Eterno Padre,

che lo compie è il Divin Figlio

e che presidia nell'amore e nella santificazione

è lo Spirito Santo.

Intanto che l'angelo del Mistero sul pulpito questo diceva

e l'angelo della verginità sul messale scriveva,

la Vergine Sacerdote Madre dell'Altissimo

la benedizione stendeva.

Chi è in posizione questa di ricevere

rimane nel terzo tempo per potestà divina,

ché rischiara il trionfo della croce

e invita tutti a Gesù Eucaristia.

Ecco il potere della benedizione della Vergine Maria!

Cristo ascoltava, le glorie di Maria gli angeli cantavan

e nel corteo angelico vitale si ritornava in terra d'esilio

nell'ospizio da dove è partito.

Per questo giorno domenicale la tenebra diviene meno fitta

e ognuno può vedere e sapere ciò che è bene e ciò che è

male,

perché l'ingegno di Dio nel ministro ben preparato

sta entrare.

Per saluto al Re degli eserciti nel piccolo casolare

gli angeli han cantato la Salve Regina in latino,

perché tutti i popoli ne abbiano ad approfittare,

perché la Chiesa di Cristo è universale.

Chi ha orecchi per intendere, intenda

e di trasgredire la legge di Dio sospenda.

La voragine per inghiottire questo basso globo è spenta.


9‑10‑1978

‑Si sale ‑dice Gesù ‑così obbediamo all'Eterno Padre

con la Sacerdote Madre.

Sull'alto globo ci si trovava

e la salvezza del genere umano il Salvatore proclamava.

Con amor sommo entrava nel santuario,

all'altare si accostava, ostia e calice consacrava,

e così corpo, sangue, anima e divinità regalava

e così compiva l'olocausto, dando sicurezza, con la luce

del sangue del calice, che è opera divina la Fondazione,

attirando così tutti i popoli alla Fondazione del Salvatore

di cui è Madre la Vergine Immacolata Sacerdote.

Gli angeli non mancavan al corteggio al Re misericordioso.

E l'angelo della verginità scriveva

quello che sul pulpito il Canadese diceva:

“Sommo Bene, sii il pellicano

e sta' nutrire del sangue tuo ogni nato.

Da' facoltà di pentimento a chi ti ha offeso,

fa' che abbiano del bene e del male il discernimento.

Noi ti adoriamo, noi ti amiamo e ti serviamo in ogni momento”.

A questo, la benedizione di lume di luce

dava dal Paradiso il Cuor Materno.

E quelli che circondavan l'altare, gli apocalittici, cantavan:

“Da Te tutto speriamo, o Gesù caro, perché sei Bontà Infinita.

Aiuta tutti in questa vita, preparando il gaudio sempiterno,

proprio per il servizio che fa la Madre Vergine dell'Eterno”.

Prima di scendere dall'altare Cristo Re dava comando

alla terra della procreazione

e dava ancor al Terrestre generazione.

Poi si scendeva, l'Ave maris Stella in musica davan,
e in terra d'esilio, nell'ospizio, si ritornava.

Prima di scendere, il Sacario posò sull'altare

davanti al Dolce Giudice il libro che fa da caparra.

Il Divin Maestro col capo ha fatto cenno che accettava,

così l'angelo della verginità ha potuto anche questo mattino

nell'ospizio suonar l'arpa,

assicurando che il focolare non è spento,

ma ardono le braci che daranno una fiamma

che più non si spegnerà.

Questa è la cronaca che l'angelo del Re dà.


10‑10‑1978

In alto di buon mattino Cristo Ritornato andava

e sul nuovo globo dentro il santuario celebrava,

affinché il popolo di terra d'esilio comprenda

quanto è amato dal suo Redentore

che dà conferma dando di sua mano Sé nel Sacramento d'amore.

E, intanto che il calice del sangue suo

si tramutava in fiamma di misericordia e di perdono,

Cristo Re diceva, e il suo angelo scriveva,

dando valuta al nuovo messale,

ché Cristo Salvatore è stato ritornare e celebrare:

‑Clero mio, statti continuamente purificare

e sull'esempio di Me sta' celebrare e consacrare.

Vedrai la fioritura della virtù pura,

ché la verginità dell'Immacolata Vergine Sacerdote

innaffierà di grazie copiose tutta l'umanità.

A questo, dal Paradiso Lei acconsentiva e benediva.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Questo modo di agire di Te Salvatore

mostra che bruci con la tua consacrazione ogni errore

e, tramite il sacerdote rinnovato,

richiami i popoli alla conversione e alla santificazione.

E gli angeli che si trovavano in adorazione

nel tempo dell'olocausto han cantato:

“Tutta pura e tutta bella sei, Maria.

La tua verginità ci innamora.

La tua bellezza e la tua clemenza attirano a Te,

che sei la Madre Sacerdote di Cristo Re”.

Poi  si scendeva,

la musica nello scendere armonia dava

e chi crede e chi spera consolava.

E Gesù nell'ospizio, salutando gli angeli:

‑La carità è il mio emblema.

Che dà sicurezza è la verità

che ognuno che ha commesso peccato

di domandar perdono ha facoltà.

Morale

‑Esclusa è la disperazione,

ma la speranza ha valuta nella conversione.

La funzione non è finita, ma la sapienza mia

con la completazione dell'aquila è compita.


11‑10‑1978

Sempre Gesù intanto che presidia sul basso globo

sale in alto a celebrare, su quel mondo con il lago

e il santuario che ha visto Daniele cinquecento anni prima

che venisse al mondo il Messia.

E l'Eterno Sacerdote Ritornato 

all'altare di questo santua​rio, 

fabbricato per i sacerdoti vergini che non morranno

e che andranno incontro al Dolce Giudice per la parata

finale, consacrava: l'ostia allo Strumento che adopera dava

e il sangue in luce del calice l'offre a chi è ben preparato

e che Cristo in ogni luogo e in ogni tempo vuol degnamente

rappresentare.

Ecco la potenza creatrice e ammonitrice che dà il Salvatore

nel suo Ritorno, offrendo Se Stesso nel Sacramento d'amore!

L'amore infinito ha in sé una potenza smisurata,

da cui la Chiesa per il Ritorno del Salvatore

sarà rischiarata.

Nessun canto e nessun suono degli angeli che hanno

appartenuto alla celebrazione nella grande cattedrale,

ma si son prostrati in adorazione e in invocazione.

Cristo Re in un attimo scendeva

e nel casolare da dove era partito ritornato era,

senza canto né applauso,

perché la Sacerdote Madre, che è al comando, intuì il disegno

divino.

In ogni invenzione che l'uomo fa Dio è assente,

solo nella Chiesa che ha fondato, che è opera divina,

dice presente.

Cronaca

‑Ogni inganno viene esaurito.

Sol ciò che viene da Dio e dalla Madre sua verrà capito.

Il mio modo di agire è finito.

Sono assente alla caparbietà dell'uomo.


12‑ 10‑1978

‑All'orario della resurrezione salivo sull'alto globo

ed entravo nel santuario: posto da dove tutto ho creato

ed ove ho fatto centro quando parlavo a Mosè ed ai profeti;

poi mandavo gli angeli a spiegare ciò che avevo detto.

Invece oggi mi circondano e mi stanno applaudire

in ogni tempo e in ogni momento.

E l'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Entrate, o schiere angeliche, corteggiate il Re della gloria

e date a Lui tutto l'onore che non gli dà la popolazione

di terra d'esilio.

Gesù già alla consacrazione si trovava

e all'altare consacrava e offriva.

E col sangue del calice in luce

priva nella Chiesa che ha fondato l'opera maligna,

dando così un fermo:

che non possa l'angelo decaduto traditore

rovinare la vigna di Dio.

Gli angeli apocalittici sommessamente cantavan

e i cori angelici in nove musiche suonavan

e così accompagnavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo s'adori.

Gloria al Signor.

Vergine Sacerdote Immacolata Ausiliatrice,

con i raggi del tuo cuore rischiara questa nube oscura

che impedisce di vedere la verità

e di amare Colui che nell'Eucaristia si trova

per nutrire e per far compagnia all'umanità”.

E, prima di scendere sul basso globo,

la Madre di Dio dalla gloria benediva:

e grazie copiose fino ai confini della terra arrivan.

Poi si ritornava nell'ospizio con gli angeli in canto:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più santa il mondo non ha”.

L'ospizio di nuovo accoglieva il Redentore

che mite ed umile di cuore si sta mostrare,

per potere il suo infinito amor a tutti dispensare.

L'angelo Sacario sotto il quadro del trapassato

Giovanni Paolo I attaccò una sveglia, ed è una croce greca

che contiene il sangue di Cristo tramutato in luce,

perché chi entra possa veder l'orario

e scorgere dell'Uomo Dio il comando.

Poi l'angelo del Re si rivolge ad Alceste e le dice:

‑Vedi che ora è?

Risponde il Canadese addetto al Mistero:

‑E’ la barba di Cristo Re che svolazza come bandiera,

segnalando la grande vincita sulle forze maligne

nella nuova era della Grande Cometa,

perché la luce in terra d'esilio è scesa.


13‑10‑1978

L'altare dentro il santuario era preparato.

Già da un quarto d'ora gli angeli cantavan

quando Cristo Re nel grande santuario a celebrare entrava.

La pianta campanile dell'arrivo dell'Eterno Sacerdote

avvisava con tocchi soavi

e Lui, accostandosi all'altare, consacrava e Sé Eucaristico

regalava;

e la fiamma del calice in luce tutta la cattedrale

illuminava e anche la scia della discesa;

anche l'ospizio inondato di questo lume di luce era.

Di poi come globo di luce inondò tutta l'Ambasciata,

dando vitalità e sicurezza di Chi è che l'ha data.

Oggi l'angelo della verginità non scriveva,

ma circondava l'altare con gli apocalittici,

e quello del Mistero dava incenso.

Anche nello scendere profumava tutta 1a corte celeste

che faceva corteggio al Re della gloria.

L'ospizio l'accoglieva e sulla parete, ove si vede spesso

il telefono, restavano improntate queste parole:

"Congedo al castigo, per il grande beneficio che offre

ai figli di terra d'esilio la Madre Sacerdote di Dio".

E nel momento preciso che rientrava nel basso globo

il Divin Figlio, Lei lo percorreva

col dare al mondo uno spettacolo di grazie attuali

per far che i popoli intendano che son nuovi gli annali,

cioè che entrano nel terzo tempo, che è la sera del mondo

e che non vien notte, perché dà splendore la corrente

mariana.


14‑10‑1978

-Saliamo ‑dice Gesù Ritornato‑ per la celebrazione.

E all'atto avvenne ciò che diceva

e già sull'alto globo si era,

alla soglia del grande santuario.

La pianta campanile dai settantadue bronzi

con tocchi soavi e melodiosi avvisava

e l'Eterno Sacerdote all'altare si accostava.

E, per introito, il Canadese:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia,

fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora,

e Te Eucaristia abbia ad additare.

E fa' potente il tuo ministro

che sta insiem con Te celebrare”.

A questo, Maria Santissima benediva

e le schiere verginali e sacerdotali consolava.

E ancora l'angelo del Mistero:

‑La benedizione della Sacerdote Vergine Immacolata

è ora, è tempo di capire

che non è del maligno la bava.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑Tu sei il Santo Trino di Dio Padre

perché sei una Fase dello Spirito Santo

e così Figlio della Sacerdote Maria e dell'Altissimo,

perché sei Figlio di Dio.

E Tu, Vergine Sacerdote, dal Paradiso

mostra la tua maternità divina,

perché divenga viva su tutta terra d'esilio

l'attrazione a Gesù Eucaristia.

In questo istante Lui consacrava

ed Eucaristico all'Istrumento che adopera si donava.

La fiamma del calice in splendore si innalzava,

l'Eterno Padre accettava

e la Chiesa che ha fondato di questa vita sua irradiava.

Le schiere dei tre angeli Michele, Gabriele e Raffaele

suonavan con strumenti a corda le infinite grandezze di Dio,

la bellezza della verginità materna di Maria Santissima.

E con questa lode e applauso si scendeva in terra d'esilio,

rientrando festosi nell'ospizio.

E l'angelo Sacario, suonando l'arpa:

‑Come è bello mostrare l'amore infinito

che porta l'Uomo Dio alle sue creature, facendo scomparire le brutture,

traducendo la giustizia nella bontà sua sconfinata,

perché ogni uomo la vita al Figlio di Dio è costato!

E, andando gli angeli per ordine della Madre di Dio

nei templi insiem con i fedeli,

cantavan proprio per questi:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor”.


15‑10‑1978

‑Prolungo la mia natural presenza sul basso globo

per salire a compiere l'olocausto-.

E così avviene:

dove questo diceva, già sull'alto globo si era.

E, intanto che lo rivestivano gli angeli apocalittici

di paramenti rossi, Gesù diceva:

‑La misericordia mia impera.

E così presiedeva all'altare Celebrante e Operante

dando il suo corpo, sangue, anima e divinità

in nutrimento e in luce alle anime.

Per introito, l'angelo del Mistero al pulpito

così si mostrava:

‑Pace sia agli uomini di buona volontà,

perché Tu, da Eterno Sacerdote, mostri la via

e dai vita e verità.

Tu ti fermi a dare supplemento

per indicare a tutti la via della salvezza

verso l'orizzonte infinito dell'eternità.

Dopo aver Gesù comunicato l'Istrumento che adopera,

il calice dava una fiamma viva di vita

purificatrice e santificatrice.

Intanto la Madre Sacerdote Ausiliatrice benediva

e con i raggi settiformali che escono dal suo cuore

Lei, come Strumento, perché è Sposa dello Spirito Santo

dal suo Cuore Immacolato dava lume di luce

a coloro che votano nel conclave,

e appoggio, amore e coerenza, siccome è la Madre

del Divin Figlio, regala.

E sul pulpito il Canadese per tutti e per il singolo

cristiano rinnovava le promesse del santo Battesimo,

accompagnando la Sacerdote Madre

che nel suo ministero materno, perché Madre dell'Eterno,

entra nella Chiesa da Cristo fondata nell'universalità

a battezzare tutti i viventi in fin di vita,

perché ognuno abbia a trovarsi partecipe della Redenzione

e per i meriti infiniti del Redentore nella resurrezione.

Cinque minuti di silenzio

e Operante si trovava Cristo Celebrante.

Accompagnato dagli angeli suoi scendeva

e nell'ospizio si rifugiava

come fosse un semplice mortale,

per a Sé Eucaristico tutte le genti attirare

e, mostrandosi mite ed umile di cuore, a tutti insegnare.


16‑10‑1978

‑All'orario che son risorto nell'ospizio gli angeli

un'armonia davan prima di andare in alto.

Dentro il santuario e fuori tutto era adorno di angeli

che portavano in mano la corona del Rosario

e avevano per stemma la croce greca;

ove questa aveva tremolio, dava un suono vivo.

Segna l'intervento nel conclave

della Madre Sacerdote di Dio.

E per prefazio il Canadese al pulpito cantò il Magnificat
e quello della verginità suonava l'arpa.

Gesù Salvatore all'altare celebrava, consacrava e offriva

e col sangue in splendore l'olocausto compiva.

Poi in segreto l'angelo del Mistero dettava al Sacario,

e lui scriveva sul grande messale.

Poi di nuovo un suono festoso di corone,

accompagnato dalla pianta campanile dai settantadue bronzi,

intanto che la Madre Vergine Sacerdote Immacolata Ausilia​trice benediva

e Madre della Chiesa che Cristo ha fondato

in pratica si sentiva,

e si arruolava ai suoi figli primi

per farli vittoriosi e al Ritorno del Figlio dell'uomo vivi.

E con ugual suono si usciva e si scendeva:

e coloro che sbagliano si fermano.

Concludendo nell'ospizio ove sosta Gesù Cristo,

ancor gli angelici cori:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor!”.

L'angelo dell'Annuncio, presentandosi, così si esprimeva,

portando il consiglio amoroso che dà ai ministri di Dio

la Madre dell'Altissimo:

‑Mettete il vostro capo sopra il mio Cuore Immacolato

e poi guardate in faccia il vostro Divin Maestro Ritornato.

Vedrete che non è un'offesa, ma un grande regalo,

e così sarete davvero i salvatori del genere umano.

E voi, figlie mie prime, adorne della veste della mia vergini​tà, 

si rispecchi tale la vostra vita,

ché vi appartiene questa divisa.

Vi rivesto della mia verginità

per far che la vostra vita sia tale:

fate onore alla divisa che non è per far pompa,

ma per essere di auspicio al clero e di coraggio,

per così cooperare alla salvezza universale, partecipando

in pieno all'olocausto che compie ogni mattino

il Figlio mio Divino.


17‑10‑1978

Sull'alto globo il Redentore andava

e dentro il santuario all'altare si accostava.

E, consacrando e offrendo, Sé Eucaristico l'olocausto compiva

e la Chiesa che ha fondata

con la luce del sangue suo del calice la vuol innalzare

e che è una, santa, cattolica, apostolica, romana

la vuole a tutte le genti mostrare.

Ecco la vitalità che dona a terra d'esilio Gesù Cristo!

All'arrivo dentro la grande cattedrale,

l'angelo del Mistero così proclamava:

‑Re paciero, Re Divino, da' alla Chiesa tua del vivo.

A Te sopra il patibolo han scritto:

"Re dei Giudei", che significa: "Re dei giusti".

Ne abbia profitto ogni popolo

di ogni condizione e di ogni religione

e ognuno abbia il capo chino davanti al Creatore e Redentore

che dà per tutti amore infinito.

E al tuo popolo primiero

fa' conoscere, che sei morto e poi risorto, che è vero.

E giacché credono in Dio, mostra la tua divinità,

che sei Figlio di Maria Vergine Sacerdote

e così Figlio dell'Altissimo,

perché sei una Fase dello Spirito Santo.

Dopo aver Gesù comunicato l'Istrumento,

gli angeli apocalittici han cantato sommessamente:

"Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome...",

prima di scendere ancora in terra d'esilio.

Maria Santissima dal Ciel benediva

e gli angeli un evviva le offrivan.

Accompagnando l'Uomo Dio nell'ospizio,

gli angeli han fatto un inchino,

poi sono andati nei templi ad adorare Gesù Eucaristico,

a mostrare la veracità della real Presenza con il loro ritmo.

E l'angelo della verginità:

‑E' tornato dal Padre in terra d'esilio Gesù Cristo.


18‑10‑1978

‑Saliamo, ché si fa giorno anche in questo basso globo,

e così festeggiamo Colei che mi ha dato

e come Madre padroneggia nella Chiesa che ho fondato.

E nella salita, che fu istantanea,

la Madre Santissima dal Paradiso benediva,

preparando, cioè comandando gli angeli

che al mio arrivo nel santuario dovevano cantare

per sette volte l'Alleluia.

E così avvenne.

E, salendo all'altare l'Eterno Sacerdote,

l'angelo della verginità scriveva sul messale:

"Ricostruzione del tempio di Gerusalemme".

E prima di arrivare al Sanctus, gli angeli davano questa

armonia:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor”.

Poi Cristo consacrava e offriva

e alla speranza tutti i popoli invita,

proprio per il sangue in luce

che regala alla Chiesa che ha fondato.

Gli angeli di nuovo han ripreso il canto

intanto che comunicava lo Strumento,

annunziando che diventa una cosa sola

il Salvatore Ritornato con la Chiesa Mistica Sposa.

E così il canto si svolgeva:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator...”.

Di nuovo si usciva dal santuario.

Questa volta Cristo Celebrante non deponeva i paramenti

bianchi che gli angeli gli avevan messo.

Il suo angelo portava sul braccio il manto regale,

perché vuole che il suo clero sappia e capisca

che, a ritornare, Cristo non si è stato sbagliare.

E in questa posa di solennità nell'ospizio rientrava,

manifestando la sua bontà e la sua illimitata misericordia.

Stemma

Questo canto angelico sarebbe come posare la prima pietra

angolare per la capacità che al ministero sacerdotale dà

di comprendere l'onnipotenza e l'onniscienza del Divin

Ospite, per così incominciare con la Pura Eva il terzo tempo,

che chiamiamo la nuova era.

Il lume di luce impera.


19‑10‑1978

‑In alto ugualmente oggi si va,

anche se ostilità per il mio Ritorno si ha.

Gli angeli festosi al mio arrivo:

"Osanna sia a Te, Figlio di Dio e di Maria Santissima,

che dai col tuo olocausto luce e vita divina alla Chiesa

che hai fondato".

In veste ancor bianca per la celebrazione, come ieri,

entravo nel santuario, salivo all'altare, consacravo

e offrivo; e l'olocausto in vita divina fa viva

nella sua potestà la Chiesa mia.

E i sette angeli apocalittici che circondavano l'altare

del mansueto Agnello senza macchia cantavano sommessamente:

“Evviva la croce!

Evviva Colui che fu confitto sul patibolo!

Sia gloria a Te che sei risorto, che hai istituito

il Sacramento d'amore, hai dato nel Cenacolo il perdono,

sei salito al Padre e poi con gloria infinita sei tornato

ad applicare la Redenzione ad ogni nato,

assicurando la risurrezione a tutta la generazione”.

Gli angeli prostrati a terra si trovavan

e un nuovo pavimento tutto d'oro si vedeva

perché, per la benedizione che continua a dare la Pura Eva

che battezza tutti, è incominciata la nuova era.

Poi la musica in festa per il Papa polacco

dava un evviva alla potenza divina

della Sacerdote Vergine Immacolata Maria,

concessa a Lei da Dio in Trino

perché non venga distrutto il popolo,

ma continui la vita eucaristica in terra d'esilio.

Poi si ritorna nell'ospizio nel basso globo

per volontà di Dio in Trino,

per far che tutti i popoli abbiano a comprendere

che è incominciato il trionfo del Cuore Immacolato

della Sacerdote Madre di Dio.

E, suonando l'arpa per onorare il Redentore,

in questo piccolo tempietto l'angelo suo per conclusione,

e sempre sarà in principio, ha detto:

‑Felice mi sento di poterti dire, Divin Figlio di Maria

Santissima Sacerdote, Fase dello Spirito Santo,

che devi essere onorato, ringraziato, voluto da tutte le gen​ti, 

proprio per aver istituito il Divin Sacramento,

in cui devi essere amato e adorato ogni momento.

La Madre già aveva benedetto, dando in tutto il suo consenso

in ciò che la SS. Trinità dispone e dall'eternità

comanda e dà.


20‑10‑1978

Gesù: ‑Andiamo sull'alto globo a compiere l'olocausto,

perché possano visibilmente constatare

che son stato ritornare.

E più svelto del lampo già là era.

‑E con forza astrometrica di potenza divina

e col sangue del calice do vigoria ‑dice Gesù ‑alla Chiesa

mia,

perché deve diventare una cosa sola con Me Ritornato,

perché sono Io che la Chiesa ho fondato.

Dopo un momento che aveva consacrato,

ed era andato in luce il sangue del calice,

comunicava Alceste,

e con canti e suoni si manifestava dentro la grande

cattedrale la corte celeste.

Questo mattino l'angelo del Re non scriveva,

ma della grande riuscita godeva.

Così è del Canadese addetto al Mistero.

E, nello scendere e nel rientrare nell'ospizio, gli angeli

della pace, proprio per quelli che han sbagliato e han

combattuto il Mistero compiuto, cantavan:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor!”.

E, prima che gli angelici cori salutassero il Redentore,

l'angelo del Mistero salì sul pulpito ove sale l'angioletto

a telefonare; e così si esprimeva, per far capire a tutti

i viventi:

‑Guardate che non è solo per quelli che direttamente

han combattuto, ma anche per tutti quelli che han dato danno

alle anime proprie ed altrui  col non osservare la legge

di Dio e col non dar retta agli insegnamenti dati

dalla Madre Chiesa.

Tutto questo sul popolo pesa,

ma vien sollevato dall'olocausto che fa Cristo Ritornato

e dalla benedizione che spande su terra d'esilio in massa

e in privato il Cuor della Madre Immacolato,

andando così contro alle massime del mondo,

battezzando in fin di vita tutte le genti

col fuoco dello Spirito Santo-.

E, per conclusione, l'angelo della verginità:

‑Questo è l'innesto che fa il Cuor Materno

e che Dio in Trino dall'eternità aveva stabilito.

Ecco la manifestazione dell'amore infinito!

A questo, gli angeli partenti han dato uno squillo:

‑Cuor di Gesù, vita et resurrectio nostra,

abbi per tutti misericordia.


21‑10‑1978

‑Anche oggi, sabato, son salito per poter dare un indirizzo

col sangue in luce del calice da Me consacrato

alla Chiesa che ho fondato,

perché abbia a dare un giusto indirizzo

al popolo che è ancor di Dio.

In un attimo già era all'altare del grande santuario

nel nuovo globo, senza difficoltà a salire là,

sopra gli otto cieli da Lui, che è il Verbo, creati

e dall'Umanato Verbo posseduti

in questo terzo tempo di resurrezione e vita.

Poi entrava nel Santo dei santi

con le schiere angeliche pronte ad applaudire

il Re della gloria, il Verbo  Incarnato, l'Eterno Sacerdote

per la salvezza universale ritornato.

E, suonando l'arpa, l'angelo Sacario esprimeva la pace firmata

dalla Sacerdote Vergine Immacolata,

perché la sua benedizione è potente,

perché è la Madre dell'Onnipotente.

Poi gli angeli cantavan: “0 Cuor di Gesù,

il nostro Tutto sei Tu”.

Poi si scendeva.

L'alba non era ancor spuntata

e già la Madre del Ciel aveva pensato

per l'umanità traviata.


E, accompagnando Gesù nell'ospizio, gli angelici cori:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei la Stella,

la Madre Sacerdote di Dio che guidi il nostro cammino,

ed ogni uomo non è del tuo patrocinio privo.

Non dare mai, per i figli e figlie tue prime,

al popolo di terra d'esilio l'addio”.

La celebrazione nell'ospizio vien compita,

ma si ricordi ognuno che non sarà mai finita,

perché il Redentore ha la Personalità divina.


22‑10‑1978

Gesù ad Alceste:

‑Sei pronta con Me a salire?

Sei contenta che insiem con Me ti prendo?

Così, dopo, ancor scendo.

L'angelo della verginità le metteva il manto

per far scomparire il corpo che non è glorioso, ma mortale,

ma che ugualmente deve partecipare

all'olocausto dell'Eterno Figlio, 

per applicare ad ogni nato la Redenzione.

E più svelti della luce sull'alto globo si era,

si entrava nel grande santuario

e Gesù si accostava all'altare per la celebrazione.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Quanto sei infinitamente grande, o Re degli eserciti,

o Padrone assoluto di tutto il genere umano,

perché sei il Creatore e il Redentore!

Abbi misericordia di tutta la generazione!”.

E, corrispondendo, gli angeli presenti alla funzione

di consacrazione:

‑Fatti conoscere qual sei, tramite la potestà

che hai dato all'Immacolata Vergine Sacerdote.

Che siano convertiti gli Scribi e i Farisei,

giacché l'Onnipotente Tu sei.

In questo istante l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva

e con la luce del sangue del calice da Lui consacrato

di combattere la Chiesa sua priva, perché in alto si trova;

e questa luce il Grande Monarca dona.

Gli angeli han cantato l'inno positivo

e col suono danno un principio alla Chiesa nuova,

che è ancora quella, rinnovata dalla natural presenza

del Figlio Divino che l'ha fondata.

E l'angelo della verginità, che è quello del Re ed è un apo​calittico,

va lui sul pulpito:

‑Ogni maledizione vien distrutta,

proprio per dal Padre in terra d'esilio la tua Venuta.

Sia con forza astrometrica conosciuta-.

E gli angeli nell'uscire processionalmente,

perché Gesù Ritornato scendeva nel basso globo:

“Cantiam giulivi in cuor

perché Cristo è ritornato con infinito amor”.

Così si rientrava in terra d'esilio,

proprio nell'ospizio da dove si era partiti.

‑Nessun può fare all'Uomo Dio il conto,

perché è tutto per evitare il rombo,

perché infiniti sono i fini suoi.

Dal tuo Creatore e Redentore che si presenta come dolce

Giudice, di più, che vuoi?

Dico al clero mio: lamentarti del tuo Divin Maestro non puoi.


23‑10‑1978

Quando sull'alto globo si saliva

già il sole le alte vette indorava.

E, prima di partire, l'angelo del Re consegnava all'Eterno

Sacerdote la corona che metteva ad Alceste al collo.

E l'angelo suo: ‑Con la corona del Rosario la incoroni,

mostrando così che la Mistica tua Chiesa, è una sola-.

Poi l'angelo gliela toglieva e sull'alto globo si era.

Nel momento che Cristo consacrava e poi la comunicava,

ancora l'angelo al collo gliela metteva.

La Madre benediva

tramite la consacrazione che Cristo faceva,

mentre offriva Sé Eucaristia.

E così di nuovo il Re della pace su terra d'esilio

interveniva

e la primavera della Chiesa si apriva,

nell'altezza gloriosa in cui il Grande Monarca la posa:

accanto a Sé Cristo glorioso, perché sia gloriosa

come Lui che fu e che è il Verbo Incarnato,

ed ora è accompagnato dal Cuor della Madre Immacolato.

Ritornati nell'ospizio con musica celestiale,

l'angelo consegnava la corona all'Eterno Sacerdote,

che la restituiva in mano ad Alceste, perché gliel'aveva

regalata, avvolgendogliela al braccio destro come 

braccialetto, dicendo:

‑Questo è di amore il gesto.

Sia questo l'amor sincero che mi contraccambi,

pegno di unità, in servizio di bontà.

Nell'ospizio gli angeli per cinque minuti si son fermati

e lodi e applausi alla Madre di Dio in Trino han dato.

‑I miei detti per la Chiesa mia son compiti.

Nessuno, per l'amor che gli porto, deve rimaner perito.

E l'angelo del Mistero: ‑Trovatevi tutti insiem uniti,

in santa pace, come quando alla Nascita del Redentore

sopra la capanna l'Osanna noi angeli paceri siam stati

a cantare.

E Gesù: ‑L'uso della mia bontà, siccome è in continuazione,

orario non ha.


24‑10‑1978

‑La salita fu veloce

per far che la conoscenza del mio Ritorno sia precoce,

non sia alterata da pretesti falsi e lusinghieri

per tener nascosto al clero ciò che li fa grandi e autorita​tivi 

per i trapassati e per i vivi.

Tutto era preparato quando il Salvatore nel santuario

entrava; la pianta campanile dava sonori tocchi

perché si associava il suono dell'angelo che tende alla ter​ra 

e che suonava la tromba della resurrectio et vita.
E Gesù, accostandosi all'altare:

‑Questo per la Chiesa mia ‑ nell'atto che benediva la Vergine

Maria, preparando così il clero e le vergini alla gioia

e al contento per il compiuto Evento.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava e Sé Eucaristico donava

e col calice in luce la sua Chiesa in continuazione

illuminava.

Gli angeli apocalittici han cantato il Te Deum

intanto che comunicava Alceste,

e l'angelo del Mistero dava incenso, profumando tutto il san​tuario 

e anche i templi ove i figli primi stan celebrare,

per far comprendere che Colui che è tornato è il Verbo

Incarnato che viene dal Padre in corpo, sangue, anima e divi​nità,

naturale, Colui che è morto in croce ed è risorto,

dando speranza a tutti i mortali che per la Redenzione

tutti in Cristo risusciteranno e nella vita eterna godranno:

però si deve tendere alla conversione e alla santificazione,

basata sull'amore infinito di cui Cristo fa regalo

per essere contraccambiato.

Poi, uscendo e scendendo, gli angeli cantavan:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che offre il suo amore che è pegno di salvezza a tutta

l'umanità.

Venite in massa a Gesù Eucaristia che è Via, Vita e Verità”.

E, prima di partire dall'ospizio, gli angeli per andare

a far la missiva ordinata a loro dalla Vergine Maria,

per il popolo han dato un canto:

“Resta con noi, nostro Salvatore, ché vien sera.

Fa' che la luce mariana sempre imperi”.


25‑10‑1978

Col canto dell'Alleluia gli angeli della pace

con i due capi, venivano nell'ospizio, per accompagnare

sull'alto globo per la celebrazione Gesù Glorioso.

E Gesù insiem all'atto è andato

e con giubilo nel santuario accostandosi all'altare

è entrato.

Come prefazio l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Nel terzo mistero potentoso si contempla:

il Ritorno di Cristo attraverso l'arco

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

per applicare la Redenzione ad ogni nato.

L'Eterno Sacerdote proseguiva la celebrazione

intanto che gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han cantato in latino il Pater noster.
E il coro musicale Gabriello cantò l'Ave Maria

e gli angeli pacieri, che han cantato l'Osanna sulla capanna,

il Gloria Patri.

L'Eterno Sacerdote consacrò e offrì.

E col  sangue in luce dato in continuazione alla Fondazione,

che bisogna ascoltare gli insegnamenti della Chiesa

che Cristo ha fondato dicono di sì.

Altri suoni e canti si son susseguiti;

poi gli angeli Canadesi capi al posto che occupano

nella Chiesa sono andati a dar luce e serenità,

invitando tutti a chinare il capo e a rivestirsi di umiltà.

Si scendeva in gioia e in serenità,

perché Cristo offre a tutti la sua bontà.

Nello scendere la Madre dal Paradiso benedicente

una pioggia di grazie cedeva,

perché è la Madre universale Sacerdote di tutti i viventi,

passando queste attraverso l'Evento,

perché Cristo Re di tutto e di tutti è il Centro.

Nell'ospizio si ritornava

e cancella la bava diabolica la corrente mariana.

Le benedizioni che dà Maria Santissima Sacerdote

sono vera manna che mantiene nella spiritualità i fedeli

e i battezzati,

perché tutti nella Chiesa del Divin Figlio

ad entrare sono chiamati,

sempre in sottomissione al Capo, che è il Pontefice,

perché la Chiesa fondata dal Redentore è gerarchica,

non fantastica, con potestà divina.

E il sacerdozio innalzato deve attirare tutti i popoli

a Gesù Sacramentato, istruendoli, perdonandoli, comunicandoli.

Cronaca

Intanto che Gesù nell'alto dava all'Istrumento che adopera

Sé Sacramentato, un istante prima l'angelo del Re, che è il

Sacario, le metteva al polso del braccio destro la corona

come l'aveva collocata, questa, il Divin Maestro, mostrando

la sua mansione: preghiera e sacrificio, per far che il mini​stero 

sacerdotale compia perfettamente il suo ufficio,

perché che parla e che dà la sua sapienza è Gesù Cristo.


26‑10‑1978

Già il sole indorava le alte vette

e gli angeli col lor Cristo salivan sopra gli otto cieli,

sul globo preparato per gli ultimi tempi ai vergini 

sacerdo​ti che non morranno, anche per mostrare che è la sera

del mondo, e non la fine

e che in appoggio a tutti i popoli Gesù regala la Madre sua

dalla gloria, Sacerdote ed Altare.

Lei, a questo, benedicendo tutti i popoli,

stende il suo manto sopra l'umanità, richiamando,

specie le vergini, a seguire il sentiero dell'umiltà,

per mantenere intatta per Cristo la santa verginità.

Il Salvatore entrava e all'altare si accostava

nel grande santuario e così compiva l'olocausto.

Per prefazio l'angelo del Mistero al pulpito diceva:

‑Popoli tutti di terra d'esilio, vi annuncio che vien sera,

ma, se volete, su voi tutti l'elettricità mariana impera.

Cristo Re consacrava ostia e calice

e regalava Se Stesso Eucaristico nel Sacramento d'amore,

e la luce del sangue del calice dà alla Fondazione

molto splendore.

Gli angeli apocalittici han cantato e l'angelo del Mistero

suonava l'arpa ancor sull'alto seggio, cantando l'inno

positivo, che vuol dire: potere di Dio in Trino.

La musica angelica dei Canadesi ha suonato un ringraziamento

per il fatto olocausto,

poi insieme col Salvatore Glorioso son scesi

con tre miliardi di ceri accesi.

L'ospizio tutto splendeva e in conclusione Cristo Re diceva:

‑La luce ho data,

benedicente dal Paradiso è la Sacerdote Vergine Immacolata.

Chi dice di non vedere è segno che è cieco: bisogna che

preghi Maria Santissima, che è l'Oculista,

che gli dia la sufficiente vista.

I Canadesi per saluto han dato un evviva,

spandendo dappertutto di pace luce viva.


27‑10‑1978

Dal basso globo alle cinque mattiniere,

degli angeli pacieri in compagnia, partiva

e saliva sull'alto globo, ove nel grande santuario

che vide per tempo Daniele, ora fabbricato,

entra e si accosta all'altare il Divin Ospite di terra

d'esilio e così compie l'olocausto, consacrando e offrendo.

Il sangue del calice va in fiamma

e fa comprendere al ministero sacerdotale

che il Divin Maestro è stato ritornare.

Per introito il Canadese al pulpito,

un istante prima che si incominciasse la celebrazione:

‑Nel primo Mistero potentoso si contempla:

il potere che ha dato alla Madre Sacerdote di Dio

il Re d'Israele.

E Tu mettici tutti nella tua schiavitù, o Madonna

della mercede.

A questo, Lei acconsentiva e benediva.

E con volontà onnipotente l'Umanato Verbo

dà crescita di abitanti nel Terrestre,

come ha fatto in principio a creare Adamo.

Fu cantato, prima della consacrazione, il Credo in latino.

E in conclusione l'angelo del Mistero

ha incensato l'altare e il Re della pace.

E, col canto degli angeli "Parce, Domine, parce populo tuo,

ne in aeternum irascaris nobis" , scendeva di nuovo

nel basso globo, fermandosi nell'ospizio, che è la sede

del Maestro Divino.

Tanto nel salire, come nello scendere,

per far corteggio al Redentore

i Canadesi han fatto cordone da una parte e dall'altra

negli otto cieli, come i Frati Minori Conventuali han fatto

corteggio a Sua Santità Paolo VI, quando si è recato a Fatima.

E questo suo amore alla Madre di Dio e il suo spirito

di umiltà molte pene gli sono costati.

Ma a questo amore di figlio primo alla Madre dell'Eterno

non ha mai rinunciato.

Ecco che per questo è stato nel gaudio esaltato!

Poi gli angeli pacieri son partiti a sensibilizzare il popolo

di pregare sulle tombe dei tre illustri Pontefici che furono

il piedestallo per far che la Chiesa di Cristo salga

in alto, perché già ha pagato e deve essere vista gloriosa

ad onorare ed a mostrare che è il Salvatore

Gesù Cristo il Fondatore.

Rivestito è l'ospizio per un istante di profumo e fioritura

di gelsomini, che segnano la primavera della Chiesa nuova

e sempre quella, da principio fino ad ora,

perché la Chiesa fondata da Gesù Cristo è una sola.

Mai constaterà inverno,

perché è opera dell'Eterno.

Gesù dice agli angeli che lo salutavano:

‑Ci troviamo a Bienno, che vuol dir: bisogno del mondo.


28‑10‑1978

La nuvola argentea caricata di angeli

è venuta nell'ospizio a prendere il Salvatore:

ed in volo, con forza astrometrica,

in un attimo sul nuovo globo si era.

Là cantava, in cima alla pianta campanile,

l'elettrica capinera

e sopra gli ulivi l'usignolo corrispondeva,

annunziando la primavera della Santa Madre Chiesa.

Rivestito dei paramenti rossi dagli angeli suoi,

si accostava dentro il santuario all'altare a celebrare

e gli angeli della pace suonavan l'allegrezza

per questa grande festa sabatina

in cui splende l'amor materno di Maria Santissima.

Lei, a questo, dal Paradiso stende la sua stola

sopra il ministero sacerdotale, invitandolo a riconoscere

che il Divin Maestro è stato ritornare, Celebrante

e insiem con la santa Chiesa Operante,

che è munita del suo Capo,

tanto amato dal Cuore Immacolato.

Gli angeli apocalittici han cantato l’Ave Maria
e quel del Mistero ha suonato l'arpa.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrò e Sé Eucaristico donò;

e il sangue suo del calice in luce tramutato

illuminò il Pontefice ed i presuli e tutti i sacerdoti

che formano, alla sottomissione al Papa, la Chiesa docente.

Molto clamore di gioia fu per 1e anime in pena

in tutti i settori di purgazione,

perché hanno avuto suffragio dal Cuor della Madre Immacola​to:

sollievo e speranza,

e pregano per l'umanità confusa e stanca.

Poi gli angeli, dopo essersi prostrati a terra,

mostrando a Gesù Cristo all'altare la loro sottomissione

e il loro amore, cantavano per il popolo:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno si tramuta in gioia per Te, o Vergine Sacerdote

Maria, perché sei la Madre mia”.

Sopra la nuvola di nuovo si è scesi

e ciò che ha detto e che dice il Salvatore

dai suoi ministri sarà inteso.

Morale cronacale

Vien tolto il peso, l'oscurità più fitta che pesava sul basso

globo; e così penetra la luce della corrente mariana

e Gesù Ritornato ai suoi si squarcia.

E l'angelo Colombo apocalittico espone quello che i ministri

preparati dicono:

‑Dacci la mano, o Maestro Divino, stringila forte.

Vogliamo essere tuoi amici in vita e in morte.

L'aurora primaverile sorge, di pace e di serenità.

Questo è il regalo che la Madre dell'Eterno

a terra d'esilio dà.


29‑10‑1978

La nuvola argentea è scesa con gli angeli suoi

a invitare Cristo Re Ritornato

a recarsi sull'alto globo fabbricato.

E, associandosi col suono della pianta campanile,

sveglieranno il ministero sacerdotale, facendogli sentire

il bisogno dell'aiuto del Redentore,

che gli occorre per non soccombere,

perché l'angelo apocalittico Closse, nel salire su questa

forma triangolare di nuvola, imponeva dall'alto:

‑0 accettare il Ritorno,

o lo sconvolgimento di tutto il mondo!

Intanto che si rivestiva l'Eterno Sacerdote di paramenti

verdi, ancor questo angelo ha suonato un bronzo con squilli

di potenza, perché si abbiano a ritirare su terra d'esilio

quelli che di Cristo e del successore di Pietro

vogliono far senza.

E, intanto che Cristo saliva all'altare dentro il santuario,

questo bronzo suonato in fuoco si è tramutato

e scende come fulmine in terra d'esilio,

terminando così il suo squillo.

Celebrava l'Eterno Sacerdote e consacrava

e Sé nel Sacramento dell'amore offriva,

e il sangue suo del calice tramutato era in una luce viva

che più non si spegnerà,

perché compone la nuova autorità che alla sua Chiesa dà.

E gli angeli apocalittici per il popolo di terra d'esilio:

“Gesù, perdono a Te chiediamo, perché abbiam peccato.

E misericordia chiediamo a Te, o Madre del Re Divino:

di' che ti vogliono in appoggio e in soccorso

i figli esuli di terra d'esilio”.

Lei, a questo, dalla gloria si china

e del castigo meritato i popoli priva.

Michele, Gabriele e Raffaele, compresi nei sette angeli

apocalittici, dicono:

‑Noi siamo quelli del Vecchio Testamento

e il nostro lavorio ha dato sfoggio nell'era cristiana-.

Ed il Sacario, che è quello di Cristo Re Ritornato,

analizza la mansione anche degli altri tre:

‑Noi siamo quelli dell'epoca terza apocalittica.

Eravamo posti per distruggere il globo basso, per ordine

di Dio, sdegnato per la malvagità umana e per non aver

il decalogo osservato.

Ed invece siamo posti a circondar l'altare di Cristo Re

Celebrante e Operante, per consolare ed asciugare le lacrime

a quelli che stan piangere,

così dando valuta di verità alla Madre tua Sacerdote

che all'Apidario così si è espressa, con la sua presenza

naturale sul trono dell'infinita misericordia,

nella sua calata mondiale:

"Per il tuo Ritorno viene tramutato il castigo nel grande

auspicio".

A questo, dando gli angeli un tintinnio alle lampade

che portavan, si sentiva un battimano:

‑Evviva la Madre Sacerdote di Dio!

Ed ancora il Closse: ‑Dobbiamo dare un invio alla bontà 

infinita di Te, Gesù Cristo?

Nessun suono e nessun rumore più si è sentito

e tutti dal santuario sono usciti e di nuovo scesi,

perché sia in terra d'esilio questo agire inteso.

Gli angeli han salutato il Divin Ospite; e Gesù:

‑Andate con gioia e contento

al servizio del Cuor Materno.



30‑10‑1978

Grande splendore portava con sé, come baldacchino,

la nube argentea che con gli angeli in canto veniva

a prendere il Divin Maestro perché andasse a celebrare

l'olocausto sull'alto globo,

perché terra d'esilio venga risparmiata dal grande naufragio

e tutti i popoli vengano evangelizzati per questo terzo tem​po 

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

In un attimo in alto si era,

ove è sempre mattino e non vien sera.

L'aquila d'oro splendeva sopra la nube che trasportava

e nel salire faceva contatto col ciel stellato,

per mostrare che tutto l'universo dà onore al Redentore

Ritornato.

Paramenti di oro giallo indossava l'Eterno Sacerdote

e così entrava nel grande santuario

e, accostandosi all'altare, consacrava calice e particola;

e un applauso davano gli angeli che presidiavan.

E, intanto che offriva Sé Eucaristia, gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare:

“Gesù, Figliuol di David, abbi di tutti pietà!

Gesù, Creatore e Salvatore del genere umano,

fa' che sia accolto il trionfo del Cuor della Madre tua

Immacolato

per pria dalla Chiesa che hai fondato”.

In questo istante Lei benediva

e il calice in fiamma ardeva,

mostrando così la giovinezza rinvigorita

della Santa Madre Chiesa.

L'angelo Closse apocalittico salì sul pulpito

e suonò l'arpa che suona il Sacario;

e gli angeli: "Iesu, corona virginum..."cantavan.

In questo modo la giornata mariana viene incominciata.

Poi si scendeva con potenza divina, come fu la salita.

L'aquila lucente che faceva da baldacchino alla nube 

argen​tea va a riparare la sovrumana Ambasciata,

finché venga da Cristo Stesso risuscitata dalla morte

apparente, perché sarebbe come le braci che sembrano morte, 

ma son vive nel focolare, perché coperte di cenere,

ma da un momento all'altro potrebbero dar fiamma

e procurare un incendio di grazie che cede la Madonna

e fuoco d'amor divino che dà Gesù Cristo.

L'angelo Closse consegna nell'ospizio all'angelo del Re

l'arpa che suona in conclusione della funzione

in presenza dell'angelo Michele vestito di bianco,

che a fianco del Re Divino fa sfarzo di potenza

tramutata in bontà per la facoltà che ha.

E’ la Madre Sacerdote di Dio che agli angeli comando dà.

Morale

Sopra le braci gli angeli mettono le corone d'oro

che danno fiamma; e così vengono purificate tutte le orazioni

dal potere che ha la Madre di Re d'Israele, e così accette

per il bene e la pace universale: vero della terra sale.


31‑10‑1978

Si saliva in questa special mattina.

Accostandosi il Redentore nel santuario per la celebrazione,

lo corteggiavano gli angeli nella salita

e così, il sangue del calice tramutato in luce,

la Chiesa di Cristo diventa viva.

Si sa che Cristo consacra particola e calice

e l'ostia consacrata all'Istrumento che adopera dà.

Nel momento che questo avveniva, la musica angelica si avvia​va 

e la pianta campanile accompagnava:

suoni paradisiaci adatti e atti ad onorare Gesù Cristo,

ritornato dalla gloria Celebrante e Operante,

per applicare ad ogni nato la Redenzione,

facendo atto e pronto per il terzo tempo il ministero

sacerdotale per la mansione nuova, perché la Chiesa di Cristo

è affiancata dall'Immacolata Sacerdote, perché Madre della

Chiesa e così di tutti i viventi.

E l'angelo del Mistero:

“Madre Sacerdote di Dio e di tutti i viventi,

cedi grazie copiose su terra d'esilio

e sii, specie alla famiglia verginale e sacerdotale, in tutto

di ausilio”.

Lei acconsentiva e quanto l'angelo chiedeva concedeva.

Ecco che entrati si è in amore e pace nella nuova era.

Di nuovo il Re della pace entrava nell'ospizio da dove

era partito, dando prova di coerenza alla promessa

che mai abbandonerà la Chiesa che ha fondata

e che le porte dell'inferno non prevarranno.

I sette angeli apocalittici, prendendo forme umane,

han piegato il ginocchio come saluto davanti al Divin Ospi​te;

avevano scritto sulla piuma che portavan:

"Vittoria conquistata".

Data di questa giornata.


1‑11‑1978

In un momento in questo mattino nell'ospizio cadevano

in forma di croce greca falde di neve che imbiancavano

tutto il piccolo ambiente.

E Gesù: ‑Sono le grazie che spande la Sacerdote nostra Madre,

perché i popoli si abbiano ad affratellare in via di carità,

non di autorità-.

E, ove questo diceva, sull'alto globo si era;

là il sol splendeva.

Le tre mattiniere eran.

Cristo entrava e all'altare si accostava.

E in massa gli angeli:

‑Ben venuto e ben visto sei, o Re dei giusti e dei peccatori.

Il tuo olocausto che ti accosti a fare è per continuare

il genere umano:

che venga finito col conoscerti e riceverti Sacramentato.

Quanto sei amato d'amor sommo da noi angeli,

o Eterno Sacerdote, perché sei ritornato!

La pianta campanile suonava a distesa,

richiamando tutti i popoli alla preghiera.

Intanto il dolce Ospite consacrava ostia e calice

e poi l'ostia regalava.

‑E la fiamma del sangue in luce farà comprendere la verità

che la Chiesa mia dà.

E' uno il Capo ‑dice Gesù ‑ con la gerarchia.

Nessuna capessa, nessun'altra autorità,

perché la Fondazione del Redentore è una sola:

cattolica, apostolica, romana.

Chi da solo fa dei progetti, sappia

che l'onnipotenza mia sala.

Poi gli angeli, quei della pace, han cantato in sette voci

con gli altri cori per il popolo:

“Io son cristiano.

Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento son diventato figlio di Dio: e così è.

Di vivere in fede, in speranza e carità il dovere è.

Aiutaci Tu, o Madre Vergine Sacerdote di Cristo Re”.

Poi si usciva e si scendeva.

Il baldacchino, che copriva, di neve era;

e, rientrando nell'ospizio, ancor dentro nevicava

e la moltitudine delle falde di neve da terra innalzava.

Ove questa cessava, anche la neve più non esisteva,

ma le grazie scese e regalate dal Cuor Materno

faranno il lor sfoggio sul popolo di ora

che anche in avvenir ne avrà in serbo,

perché l'Immacolata Vergine Sacerdote

è la Madre dell'Umanato Verbo.

Morale

In alto si incomincia. 

Ecco: chi si fida di Maria Santissima

sicura ha la vincita.

La fratellanza tra i popoli sta nel riconoscersi

che si è fratelli, perché figli tutti di ugual Padre.

E si può mantenersi in pace stando tutti al proprio posto,

lasciandosi consigliare dalla Madre di Dio, che è Madre

universale.

Il saluto degli angeli al Divin Maestro:

« Parce, Domine, parce populo tuo,

ne in aeternum irascaris nobis.

In te, Domine, speravi, non confundar in aeternum2.

Stemma

Giorno domenicale in Bienno,

che vuol dir: bisogno del mondo.


2‑11‑1978

Gli angeli in massa son venuti a prendere il Redentore

per la celebrazione.

Lui ha aderito ed è salito sull'alto globo

fabbricato col santuario, per fare che Cristo nel suo Ritorno

facesse là l’olocausto.

E così è: consacra e offre Sé Eucaristia Cristo Re,

per la Redenzione universale,

perché la Madre sua Vergine Sacerdote con fuoco dello 

Spiri​to Santo, al trapasso, sta tutti battezzare

perché il ministro di Dio possa dire:

‑Ho battezzato tutte le genti ‑, perché Maria Santissima

delle sue opere gloriose nella gloria fa erede il retto e il giusto

ministero sacerdotale.

A questo, la Madre benediva, stendendo il suo braccio destro

sulla Chiesa che Cristo ha fondato,

additando per pria il Capo.

All’ atto il sangue di Cristo si tramutava in luce

e fa splendere anche i piedi dei giusti evangelizzatori,

dando a questi appoggio e consolazione.

La Madre Sacerdote di Dio, e così Madre della Chiesa

che ha fondato,

ascolta con tenero amore i gemiti delle anime in pena

e a soccorrere si mette Lei in scena.

Gli angeli apocalittici che han presidiato alla celebrazione

dell'Eterno Sacerdote:

“Regina del Purgatorio, concedi refrigerio e liberazione

a chi è pronto per la gloria, concedendo prima del tempo la

liberazione e alle altre un sollievo dalle grandi pene,

così con luce mariana abbiano a pregare per i loro benefat​tori 

che si ricordano di loro”.

E così avviene uno scambio di preghiere

e intanto nel basso globo non vien sera.

In questo modo l'amor fraterno impera.

E con sette ceri accesi gli angeli apocalittici

hanno accompagnato il Divin Maestro nell'ospizio, dicendo:

“Sia lodato Gesù Cristo”.

E quel del Mistero: “Sempre sia lodato, amato e ringraziato

da Ritornato e Sacramentato”.

‑I ceri si sono riuniti in uno e all'Apidario, ove Gesù

Eucaristico ha fatto a te, Alceste, il giudizio particolare,

viene questo alto cero piantato.

Questo in eterno non verrà cancellato,

perché è vero che son tornato ed ho operato

e la sapienza mia increata alla Chiesa che ho fondato

ho regalato.


3‑11‑1978

La stella del mattino illuminava l'ospizio:

saliva sull'alto globo per la celebrazione Gesù Cristo.

Al passaggio del Re Divino

ogni astro che illumina il firmamento s'inchinava

e in questo modo insiem col popolo Dio in Trino

si ringraziava.

Gli angeli della pace le otto porte spalancavan

del santuario: dalla centrale l'Eterno Sacerdote 

e dalle altre porte gli angeli che al proprio posto 

con ordine e proprietà presidiavan.

E, salendo all'altare, Gesù Ritornato celebrava.

Le nove musiche dei cori angelici suonavan lode a Dio

e la pianta campanile corrispondeva.

L'orario della resurrezione era.

Al punto preciso l'Immacolata Vergine Sacerdote benediva

all'atto che Cristo consacrava e offriva

e il sangue in luce del calice al ministero sacerdotale

regalava, insiem con la benedizione che la Madre di Dio

ai suoi figli primi offriva.

L'evviva con suoni melodiosi continuava

e la celebrazione si prolungava,

finché l'angelo del Mistero la bandiera papale sventolava

e in processione si usciva e si scendeva.

La Salve Regina gli angeli Canadesi cantavan,

accompagnando nell'ospizio il Maestro Divino.

L'angelo Sacario deponeva sulla tavola tonda, coperta di nube

argentea, un cofanetto triangolare senza il coperchio,

di oro puro, in cui braci ardevan;

e l'angelo del Mistero incenso metteva, dicendo:

‑Questa è la cronaca giornaliera.

La scena realistica così si compiva

e la Chiesa di Cristo così si prepara per il Ritorno

del suo Divin Maestro a dar l'evviva.

Ecco che l'angelo della verginità richiama tutti

alla disciplina.


4‑11‑1978

Michele, Gabriele, Raffaele e quello dell'Annuncio

col vessillo vergineo son venuti ad accompagnare

sull'alto globo Gesù Cristo Ritornato.

Anche molti angeli degli altri c'erano, sopra la nuvola

argentea, che suonavan l'orchestra, ma non si mostravano.

In un attimo sull'alto globo alla porta del santuario

ci si trovava.

Nell'entrare la moltitudine dei cori angelici

l'Ave Maria cantava.

L'Eterno Sacerdote si accostava all'altare per la celebra​zione,

l'angelo del Mistero saliva sul pulpito

e l'angelo della verginità scriveva sul grande messale

il proclama che faceva il Canadese:

‑Il mondo doveva essere terminato, cioè distrutto nel 1960,

lasciando sul basso globo poche persone che si sarebbero

spente un po' per volta per lo spavento.

Invece alla tua Venuta nel 1948, al Congresso Eucaristico

dell'operaio, il disegno hai cambiato,

perché per infinito amore l'uomo hai creato.

Sii ringraziato sempre da tutti,

giacché nel compiere Tu l'olocausto bruci il male

e purifichi il bene, così, tramite il Cuor Materno,

accetta e si compiace il Padre Eterno,

applicando ad ogni nato i frutti della Redenzione.

Di poi Cristo consacra ostia e calice dando Sé Eucaristia,

ed in splendore il sangue del calice lo tramuta,

dando così alla Fondazione la vita sua.

E l'angelo Sacario ad alta voce:

‑Lo conferma in tutto la tua natural Venuta

con la sapienza increata che hai ceduta.

E da solo, prima di scendere dal pulpito, il Canadese:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu”.

E in massa gli angeli: “Quei figli e quegli sposi che son

tanto tormentati, o Gesù, voi che li amate, soccorreteli

per pietà.

Sacerdote Immacolata, per la misericordia che possiedi,

suffragio a tutti da’!”.

La Madre cedeva e per tre minuti il fuoco purificatore

spegneva e il Purgo dava in massa preghiera.

E nell'uscire ancora gli angeli:

“Gesú, Maria, Giuseppe”.

Poi si scendeva col canto per tutti i popoli:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor”.

Continuando ancora nell'ospizio:

“Andrò a vederla un dì, la Sacerdote Vergine Madre universa​

le: accanto a Lei sempre mi starò trovare nel gaudio eterna​le.

Perché questo avvenga sempre starem pregare”.

Così la funzione nell'ospizio si è stata ultimare.


5‑11‑1978

I sette angeli apocalittici con una lucerna son venuti

a prendere il Salvatore per la celebrazione dell'olocausto

domenicale.

Sette stelle col chiarore facevano da riparo alla luce delle

lampade e su questa scia si saliva

e da chi viene la sovrumana Ambasciata si sta capire.

Entrando nel santuario l'Eterno Sacerdote e accostandosi

all'altare, l'aquila d'oro che onora Gesù Cristo Celebrante

oltre a spandere luce si è tramutata in un suonante,

come un organo che si suona nei templi ad accompagnare

i canti.

Gli apocalittici circondavan l'altare; sulle lampade

sembrava che su ognuna ci fosse una verga settiformale.

E l'angelo del Mistero cantando da solo

invita tutti i popoli alla santificazione della festa,

perché anche l'Eterno Sacerdote Ritornato celebra e opera.

E, insiem con l'aquila che suonava, questo il Canadese dava:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

Cara Madre e gran Regina,

Tu devi dare al mondo della tua vita

col tuo Cuor Materno,

perché sia salvo il popolo dalle pene dell'inferno”.

Cristo Re, intanto che la Madre benediceva e concedeva,

consacrava e  Sé Eucaristico dava.

La fiamma del calice avvampava

e vitalità alla Chiesa che ha fondato dava.

Poi gli angeli che circondavan l'altare han cantato

il Te Deum in ringraziamento a Cristo Re,

ringraziando così anche il Padre e lo Spirito Santo

ché il Figlio di Dio sosta ancora in terra d'esilio

un momento.

Poi si scendeva con tutta la corte celeste che i settantadue

bronzi della pianta campanile con suoni accompagnava:

e questa armonia fin qui nell'ospizio arrivava.

Nel turibolo d'oro, che conteneva brace con scintille vive,

fu messo sopra basilico secco, foglie di menta, salvia

dell'Apidario e rosmarino, dando così prova che il ministro

è contento, uno per tanti, che il proprio Maestro Divino

sosti in terra d'esilio.

Tutto si tramutava non in fumo, ma in profumo,

e Cristo Re si compiaceva, perché è contento della parte

nobile e pura del sacerdotal magistero.

Così ogni dibattito va a zero.


6‑11‑1978

‑Saliamo ‑dice il Divin Maestro agli angeli che son venuti

a prenderlo‑ insieme.

E gioite per quello che opera la Sacerdote Madre di Dio

a pro di tutti i viventi.

Sapete, neh, che è il terzo tempo!

Per l'alto globo ci si avviava

e più svelti della luce là si arrivava.

‑Nessuno si deve lamentare né preoccupare‑ dice l'angelo

Sacario ‑se Cristo Re compie l'olocausto e così estende

l'applicazione della Redenzione a tutta la generazione.

E, accostandosi all'altare, gli angeli in massa:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva,

e di far offese alla Chiesa che Cristo ha fondato

tutti priva”.

E al canto: "Santo, tre volte Santo, Re degli eserciti,

Dominatore dell'universo, Padrone assoluto di tutte le cose,

perché sei il Creatore ed il Redentore"

l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva.

E la Chiesa che ha fondato prende una luce nuova dal calice

da Cristo consacrato.

‑E sarà di testimonio, unita alla Madre mia,

Madre della Chiesa e Sacerdote, che la Fondazione è opera

divina.

L'angelo della verginità scriveva su di un foglio

e subito i due angeli capi Canadesi si presentavan

all'altare, dicendo a Gesù Cristo (uno portava una borsa

con la croce greca e l'altro aveva attaccato alla spalla

una tromba):‑Deo gratias ‑chiedendo qualche cosa.

Gesù china il capo ed il Sacario cede il foglio

che ha scritto in quella busta che han presentato.

E, prima di partire per il Vaticano, l'altro suona la settima

tromba.

Invece di suonarla il Closse per il castigo, la suona

l'angelo della pace, per mostrare l'amore infinito

del dolce Giudice Ritornato per il Regno suo che si spande

in ogni uomo, tramite la Chiesa che ha fondato,

perché il ministero sacerdotale, consacrando, dà Gesù Sacra​mentato.

E nell'uscire e nello scendere:

‑Sii amato, voluto ed adorato in ogni tempo

nel Divin Sacramento.

In un attimo nell'ospizio dentro si era

ove la luce della sapienza di Dio impera.

Accenda ognuno la candela, così non vien sera.


7‑11‑1978

Presentandosi gli angeli con fattezze umane

sulla nube argentea a prendere il Divin Maestro

per recarsi in alto a celebrare,

come saluto si sono segnati in fronte col segno greco:

‑Per onorare la sapienza mia, data dal mio ingegno​-.

Il santuario festosamente lo accoglieva

e il dolce Ospite all'altare si accostava, consacrava

e offriva

e col sangue del calice in luce continua a dare

alla Chiesa che ha fondato vita divina,

finché si trovi accanto al suo Redentore Ritornato:

e la corona della vittoria le sarà data.

Benedicendo la Madre Vergine Sacerdote chiama e richiama

i suoi figli primi. ad avvicinarsi a Lei e a star sotto

la sua stola, cosi rimangono nella Chiesa rinnovata,

che più non navigherà, ma sugli oceani volerà:

che significa essere vista fuori dei pasticci umani,

perché non sia combattuta, la Fondazione,

ma voluta e vista tale come è,

perché è la Mistica Sposa di Cristo Re.

Gli angeli, suonando l'orchestra, hanno intonato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo si adori, gloria al Signor!

Cantate, o popoli, del Regno umano Cristo Sovrano.

Gloria al Signor!

Navigan l'anime tra scogli infidi: Maria proteggaci,

Maria ci guidi. Gloria al Signor!”.

Poi in un attimo ritornava nell'ospizio

di nuovo a presidiare da Tecnico in terra d'esilio,

affinché sia visto che la Madre Sacerdote di Dio

è a tutti di ausilio.

E Gesù dice agli angeli suoi:


‑Andate ad invitare tutte le genti

ad accostarsi a farmi compagnia nell'Eucaristia.


8‑11‑1978

Si saliva di buon mattino

con gli angeli che cantavan il Pater noster  in latino.

L'angelo Sacario lo rivestiva di paramenti gialli:

significato dell'amore infinito che l'Eterno Sacerdote porta

e ha portato, essendo il Creatore, il Redentore e il Dolce

Giudice.

Poi si accostava all'altare

e l'angelo del Mistero sul pulpito cantava

e l'angelo Sacario l'arpa suonava:

“Quanto è dolce star con Te!

Quanto è soave trovarsi al servizio di Te!

Quanto è gioioso partecipare con la Sacerdote Madre

alla conversione universale!”.

A questo, la Madre Sacerdote di Dio dava dal Paradiso

manna celestiale, che son grazie copiose di alimento

spirituale, affinché l'uomo possa trovarsi davanti a Dio

degno dello scopo per cui lo ha creato e così redento.

Di questa manifestazione è giunto il tempo.

Gesù all'altare consacrava e Sé Eucaristico donava;

e il calice del sangue in luce empiva di questo ardor suo

la Fondazione.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Vita unitiva con la Chiesa mia.

Poi la processione si infilava verso la discesa

col canto angelico:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

raduna il gregge e salva il peccator”.

Nell'ospizio si ritornava e l'angelo della verginità ai cori

angelici presenti, facendo un gioco, il pegno dava.

Siccome si presentano con forme umane, ma son spiriti cele​sti,

hanno anche di svariati colori le vesti: sono rivestiti

della natura e di ciò che c'è nell'atmosfera,

perché ognuno abbia della fede accesa la candela.

Chi il pegno nelle mani avrà, far la missiva dovrà.

Questa è una cosa che avviene giornaliera:

tutto per annullare in questo tempo apocalittico la bufera.


9‑11‑1978

Anche oggi a buonora andava sull'alto globo

dentro il santuario Gesù Cristo Redentore.

Gli angeli non son venuti,

ma in canti e suoni dentro il santuario ad aspettarlo

si son trattenuti.

E' la Madonna che questo ha comandato.

Si accostò col manto regale:

questa è dell'alto di oggi la liturgia,

perché si abbia a capire quello che portava scritto

la croce: "Re dei Giudei" che vuol dire: "Re dei giusti",

per attirare a Sé tutti i peccatori.

In posa regale consacrava e offriva Sé Sacramentato

all'altare.

I sette angeli apocalittici per tre volte:

« Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.
L'onore e la gloria siano a Te, Ritornato e nell'Eucaristia.

Ogni lite deve essere finita”.

E, prima che la celebrazione si concludesse, l'angelo della

verginità salì all'altare a scrivere sul grande messale:

intanto la lampada che portava la cedeva al Canadese

del Mistero.

Cosa mai ha scritto?

Ha stampato che per amore o per forza dovranno accettare

il Ritorno in semplicità e pace,

perché Cristo Re è ritornato a mettere una marca

di nuovo potere a quelli che hanno il segno sacerdotale.

E col canto "Tota pulchra es, Maria, macchia in Te

non v'è" si usciva.

Dal Ciel Maria Santissima benediva e con questo squillo

a rallegrare la madre terra si rientrava nell'ospizio.

Cronaca

La vincita è di chi serve e ama di preferenza la Madre

di Cristo Re.


10‑11‑1978

Questo mattino si comincia di nuovo.

La nube argentea nello scendere girava su se stessa

come l'arca di Noè che, quando è scesa, lasciava giù le coppie

e faceva la marea;

invece la nube è venuta a prendere l'Eterno Sacerdote

per la celebrazione.

Gli angeli in canto applaudivan l'Opera di Gesù Cristo,

divina.

Il canto continuava e la pianta campanile con tocchi soavi

accompagnava per tutto il tempo che il Dolce Ospite, salendo

all'altare, consacrando e offrendo, dava Sé Eucaristia

e il sangue del calice in luce dava vista nuova alla Fonda​zione,

proprio per il Ritorno del Salvatore.

Fu detto il Credo.

E, nello scendere, han cantato il Benedictus,
finché di nuovo si è giunti nell'ospizio.

L'angelo della verginità ha scritto per un quarto d'ora

sul messale, stampando parole in oro:

tutto a pro e a decoro per quei del coro.

Nello scendere, la nuvola ha fatto la marea al colle

dell'Apidario, facendo un tappeto di petali di rose gialle

ove il Monarca è ritornato:

così l'amore infinito ha mostrato.

Che han fatto questo furono gli angeli della scala musicale

per onorare anche il Cuor della Madre Immacolato

che il Ritorno del Figlio dell'uomo ha testimoniato.

Lei benediva con l'acqua del lago,

ché una coppa dall'angelo dell'Annuncio là a Lei fu portata,

perché fosse sui popoli, specie sulla famiglia verginea

e sacerdotale, versata.

E gli angeli, salutando il Divin Maestro, a pro di tutti

i viventi: “Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito

Santo”.

E quel del Mistero in corrispondenza: ‑Amen.

Amen oggi vuol dire: amore che mai verrà meno e in eterno

non verrà cancellato, perché è amor che dona Colui che ci ha

creato e ci ha redento.

Ne dian gli abitanti di terra d'esilio memento,

se i popoli vogliono aver orientamento.


11‑11‑1978

Ogni mattino si ripete della nuvola argentea ugual modo

di venire a prendere il Salvatore.

Dolcemente a spirale nello scendere,

ugualmente sull'alto globo a salire.

Il mondo, questo globo animale, velocemente è sceso

a ordine di Dio quando aveva in sé il peso

dell'uomo e della donna che avevan Dio offeso.

Dopo, tutto purificato, nell'ultimo tempo ancor salirà,

perché il popolo sarà marcato di santità.

Festosamente si entrava nel santuario per la celebrazione

e all'altare questo avveniva.

Consacrando particola e calice, di poi Sé Eucaristia offriva.

In fiamma il sangue del calice, purificando e santificando

per pria la Fondazione in questo terzo tempo,

assicurando così la universale conversione,

perché la Chiesa da Cristo fondata ha a fianco

l'Immacolata Vergine Sacerdote.

E, nel fare uscita, per il popolo e la singola anima

che la Madre di Dio ama e vuol far amare,

gli angelici cori in massa:

“Quando penso alla mia sorte che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno, o Madre mia, lo consegno tutto a Te.

Delle grazie tue sta' tutti i popoli coprire

(a questo Lei dal Paradiso aderiva) affinché tutti assieme

che sei la Madre Sacerdote universale abbiano a dire”.

Specioso era il rientro sul basso globo, perché le stelle

davano luce strepitosa,

mostrando così di Cristo Re la Mistica Sposa,

cioè la Chiesa che ha fondato: una, santa per santificare,

cattolica, apostolica, romana.

Ecco che vien cancellata la maligna bava

con questo fuoco del Ciel stellato,

perché Gesù Cristo vuol mostrare che è incominciato

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Ne hanno profitto di tutto questo agire e celebrare

i vivi e i trapassati.

Ecco i doni che il Ciel sta dare in questi futuri annali!


12‑11‑1978

‑L'astro tramutato nel grande globo col grande santuario

ove vado a celebrare, con gli angeli che han preso là posses​so 

mi vogliono là con loro,

ma Io son venuto per santificare i figli di terra d'esilio;

e così salgo e, celebrando e offrendo,

con la luce del calice splendore alla Chiesa che ho fondato

rendo.

Ecco l'intento del Redentore

per applicare a tutta la generazione la Redenzione

col dire per omnes al posto di pro multis nell'olocausto!

Nell'accostarsi all'altare:

‑Mai verrà cancellato che in terra d'esilio son ritornato

per la Chiesa che ho fondato innalzare.

Nell'entrare e nell'affollare il santuario gli angeli

insieme col Dolce Giudice, intanto che si accostava

all'altare, cantavan:

“Nome sì dolce e sì grande in terra e in Ciel mai non fu,

o dolce nostro Cristo Gesù.

Nome più grande, nome più immenso,

ecco qual è il tuo nome, Cristo Gesù!

Cancellato non sarà mai più”.

E in questo stile cominciava la celebrazione.

L'angelo Sacario si accostava all'altare col messale aperto

e veniva unito quello che dice la Chiesa docente,

con in sequela la Chiesa militante:

‑Ti vogliamo con noi, Gesù-.

E il Redentore all'altare corrisponde:

‑Presente-.

E gli angeli in tono di tuono:

‑Presenziamo-.

E ancora supplicante la Chiesa docente:

‑In mezzo a noi, Gesù, ti vogliamo-.

E gli angeli:

‑Già con noi è Cristo Re-.

Lui taceva ed approvava.

E ancora la Chiesa docente con il Capo:

‑Dove sei, allora?-.

E Gesù sotto voce:

‑Alla montagna-.

E gli angeli, tuonando in canto, in un punto determinato:

‑A1 servizio di Cristo Re e della Madre Vergine Sacerdote

noi tutti siamo.

Poi Gesù non dico distribuiva, perché è una persona sola che

comunica, ma dava Sé Eucaristia,

perché è il Gran Monarca che fa l'olocausto per poter

bruciare il male e purificare il bene di tutti,

perché deve dare la redenzione di universalità i frutti.

L'angelo Sacario metteva sul messale tre punti che signifi​cano: 

‑ Primo tempo, secondo e terzo.

Chi combatte Cristo rimane disperso-.

Poi, infilati gli angeli verso la discesa,

per far che la sua Venuta sia intesa,

scendevan con Lui, ma non entravan nel piccolo abitato,

se non il Sacario e quello del Mistero.

E andavano, questi celesti spiriti,

in servizio alla Madre Sacerdote di Dio

che, benedicente, li indirizzava ove la volontà

della Triade Sacrosanta li indirizzava:

la Sacerdote Immacolata insieme li autorizzava.

L'angelo Sacario suonò con l'arpa:

“Lodate, o popoli, il Re Divino che è in mezzo a voi:

non è lontano, ma è vicino”.


13‑11‑1978

Il Salvatore comincia la giornata

da terra d'esilio salendo sull'alto globo

fabbricato col santuario perché nell'altezza celebrasse.

E così avviene:

entra nella grande cattedrale con i suoi angeli assieme.

Vien rivestito di paramenti rossi dagli angeli apocalittici:

anch'essi portavan dei segni di ugual colore,

poi circondavan l'altare intanto che consacrava e offriva

l'Eterno Sacerdote.

La fiamma del sangue del calice faceva splendere

tutto il santuario, poi come nuvola va ad abbellire

la Fondazione con la sua vita divina.

Gli angelici cori in massa davan l'evviva.

La pianta campanile dava tocchi soavi di vitalità

e gli angeli, accompagnando Cristo di nuovo nell'ospizio,

cantavano:”Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva

a Te, mistica Rosa; il labbro scioglie la gentil preghiera

che risuonò la prima volta in Ciel: “Ave Maria, ave Maria...”.

A questo, dal Paradiso la Regina dei Pirenei benediva,

dando sollievo alle anime in pena

e gioia e speranza ai figli di terra d'esilio.

Prima di scendere, l'angelo del mistero ha dato incenso

a Gesù Cristo Celebrante e Operante,

per far che sia misericordioso e potente col suo rappresen​tante.

E intanto che questo faceva, gli angeli apocalittici:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà.

Cristo Re onnipotente, tramuta in bontà tutte le potenze

del cosmo, proprio per il trionfo del Cuore Immacolato

della Madonna.

Sii pietoso verso le miserie umane causate dai peccati

e fa' vittorioso l'uomo sulle passioni:

che abbia a guardare in alto e a non affogare nel basso,

essendo fatto a tua immagine e somiglianza.

Usa a tutti bontà e costanza”.

Gesù ascoltava e poi in compagnia dei cori angelici

in terra d'esilio ritornava.

Per un istante la tavola tonda, coperta di uno strato

di manna celestiale, portava la fioritura di ciclamini

che crescono e pompeggiano all'Apidario

tanto in primavera come in autunno,

per far comprendere a tutti che in questa Cosa

nessuno ha fatto lucro,

che per applicare la Redenzione universalmente

Cristo Re è venuto.

Così questo mattino fu concluso.


14‑11‑1978

La pianta campanile suonava a festa,

invitando così l'Uomo Dio a salire per la celebrazione.

Pronto Gesù Cristo salì

e all'altare dentro il santuario l'olocausto compì

e Sé Eucaristico offrì.

Tutto il globo alto era occupato da ogni compagine

di angeli, e così anche il santuario.

La fanfara angelica, al suo arrivo, ha intonato: 

"Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre sì cara il mondo non ha” .

La Sacerdote Madre dal Paradiso stendeva grazie copiose

sui figli esuli, in abbondanza sulla famiglia verginea

e sacerdotale

ove Cristo da Ritornato si sta trovare.

L'angelo Sacario aspettava l'Eterno Sacerdote all'altare

ove lui scriveva, dopo che Gesù aveva consacrato;

e il sangue del calice si tramutava in splendore

di cui ne dava in sette forme.

Intanto l'angelo del Mistero così diceva,

e quello della verginità stampava:

‑L'Opera tua, Gesù, è magna, perché è divina.

E così regala alla Chiesa che hai fondato della tua vita

da Ritornato dal Padre in terra d'esilio,

per far che si abbia ad assomigliare a Te il tuo ministro.

E così il Redentore su questa pagina del messale

impronta il timbro con lo smeraldo, approvando.

Poi di nuovo si ritornava nel basso globo nell'ospizio,

dando lode alla Madre di Dio:

“Ausiliatrice, Vergine bella,

di nostra vita tu sei la Stella

che illumina e guida il nostro cammino”.

L'angelo Sacario suona l'arpa in questo piccolo casolare,

facendo sentire col suono queste parole:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae

radium...".

E come cronaca posò l'arpa sopra la tavola tonda,

intanto che l'angelo che tende alla terra

a radunare il clero sotto la stola della Sacerdote Vergine

Madre dava squilli con la tromba:

‑Bisogna coprirsi di amor di Dio

e rinunciare al mondo e alle sue pompe.


15‑11‑1978

Si saliva sull'alto globo velocemente.

Cristo Re per andare a celebrare,

perché è il mattino del grande movimento angelico:

con armi e pastorali che luccicavan si trovavano tutti

in moto, e in stile di padronanza entravan nel grande santua​rio, 

accompagnando Cristo Re all'altare;

e ogni arma di combattimento portava una striscia di fuoco

che formava la scritta: "Pace".

L'Eterno Sacerdote si inoltrava

dopo canti angelici e preghiere supplicanti degli angeli

apocalittici;

consacrava ostia e calice, offriva, e la fiamma del sangue

del calice dava alla Chiesa sua sempre più vista volitiva 

per il suo Ritorno, una novella vita e autorità

per dare a tutto il mondo la verità.

Poi tutti gli angeli presenti han cantato il Te Deum.
Ha accompagnato col suono la pianta campanile con i settan​tadue 

bronzi, che fa dire al ministero sacerdotale:

‑Siamo pronti.

E, prima di scendere e di uscire, l'angelo Closse salì

sul pulpito e in modo imperioso:

‑0 concorrere per possedere l'amore infinito del Redentore,

o soccombere!-.

Di poi si scendeva e bombe incendiarie questo angelo

gigante gettava, richiamando tutti al risorgimento

per la veracità del compiuto Evento.


16‑11‑1978

Gli angeli in massa di buon mattino:

‑Siam qui con Te, Gesù Cristo,

di salir con noi a farti dir di sì-.

E pronto il Salvatore: ‑Andiamo!

E più svelti del lampo si era già fuori del santuario

sull'alto globo.

E trionfalmente entrava proprio per la vincita

che con gli angeli da tempo aveva fatto la Madre Celeste,

che tutta terra d'esilio delle grazie sue copiose investe.

E al suono angelico: "0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti

chiama, salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te",

l'Eterno Sacerdote saliva all'altare e incominciava

la celebrazione.

E un istante prima che consacrasse l'ostia e il calice,

ancora sul pulpito l'angelo apocalittico Closse

dava questo ordine:

‑Tutti in sottomissione a Cristo Ritornato in terra d'esilio

da Celebrante e Operante!

A questo, gli angeli si sono prostrati a terra,

perché non abbia a tremare il basso globo,

intanto che Cristo dava Sé Eucaristia e il sangue del calice

si tramutava in fiamma viva e come nuvola infuocata

dava luce alla Chiesa che ha fondata.

E a bassa voce i sette angeli apocalittici:

“Mite Agnello Redentore,

perdona a tutti e anche all'indurito peccatore”.

Aggiungendo:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva”.

E con a capo la fanfara angelica si usciva e si scendeva

e ancora il piccolo abitato Gesù possedeva.

All'orario della resurrezione

già ritornato di nuovo sul basso globo era.

Gli angeli davano questo squillo:

“Quando la sera si fa scura,

ricorriamo a Te, Sacerdote Vergine tutta pura.

Fa' splendere della tua verginità

i piedi all'ecclesiastica autorità”.

Concludendo l'angelo del Mistero:

‑Perché i loro passi siano benedetti da Te,

Madre Sacerdote Immacolata di Dio.

L'elettricità mariana si è tramutata nella quercia salesia​na,

lasciando una luce viva per quando i ministri al Divin

Maestro si stanno accostare.

Ha preso questa forma questo mattino l'arco trionfale.


17‑11‑1978

‑Anche questo mattino

ho valutato il mio potere divino:

e più svelto della luce mi son recato sul nuovo globo

a compiere l'olocausto.

Gli angeli in volo hanno empito, in un attimo,

al mio arrivo, il santuario,

e hanno prestato servizio alla celebrazione.

Nonostante tutta la coerenza angelica, anche l'aquila d'oro

dava, intanto che consacravo e offrivo, il suo suono.

Nessuno sull'alto globo per il mio Ritorno reclama,

ma le lodi a Dio gli angelici cori cantan.

E al pulpito, intanto che Gesù offriva Sé Eucaristia

e il calice si tramutava in luce di amor suo per la Chiesa

che ha fondato, che sussiste e sempre sussisterà, il Canadese:

‑Diamo lodi a Dio in Trino noi angeli tutti,

finché siano maturati universalmente in terra d'esilio

della Redenzione i frutti.

La Madre dal Paradiso benediva

e comandare il ministero sacerdotale, in ciò che Gesù Cristo

vuole e pretende, ardiva.

(Questo comando lo mostra attraverso gli angeli in servizio

che con ispirazioni e fatti che avvengono obbligano

chi degnamente Cristo rappresenta a dare alla verità

testimonianza.)

Poi i nove cori angelici, con a capo di ogni compagine

la loro fanfara, suonavano a distesa

perché l'autorità divina impera;

e così si scendeva di nuovo in terra d'esilio,

rientrando Cristo nell'ospizio.

E l'angelo della verginità, sotto la quercia mariana

che si faceva viva (così si era tramutato l'arco trionfale),

suonava l'arpa:

“0 Re Divino, o Re d'amore, applica la Redenzione

a tutta la generazione.

E Tu, Sacerdote Vergine Madre Immacolata,

sii Tu la Padrona dell'umanità che tanto ha peccato

e ottienile il perdono,

dando di misericordia a tutti il dono”.

Cristo ascoltava e del suo placet assicurava.


18‑11‑1978

‑Saliamo con gli angeli assieme

sulla nuvola argentea che l'ira mia fa spegnere-.

E con grande strepito di canti angelici

in un istante in alto ci si trovava

e così molte cose si aggiustavan nel basso globo.

Ognuno rimane al proprio posto

e niente si può fare in avvenire di nascosto.

Rivestito di paramenti bianchi veniva il Grande Monarca

per far sfoggio della verginità della Sacerdote Immacolata.

E l'angelo Sacario:

‑Sali all'altare, o Eterno Sacerdote, che la verità

dà la grande sublimità.

E per introito alla celebrazione:

‑Cantiamo insiem l'Alleluia, o genti tutte.

Facciamo onore alla Triade Sacrosanta,

al Re Divino Ritornato e al Cuor della Madre Immacolato.

Poi Gesù, consacrando, alzava ostia e calice

e questo in fulgida luce si tramutava

intanto che dava l'ostia consacrata.

E gli angeli apocalittici sommessamente così dicevan:

“Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome.

Benedetto Tu, Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il sangue tuo in fulgida luce tramutato,

così il mondo vien salvato”.

E intanto che la SS. Madre dal Paradiso la benedizione dava,

l'angelo del Mistero offriva incenso, perché vengano 

purifi​cati gli altari e i celebranti che funzionano al coro.

Poi per l'uscita gli angeli si infilavan e così cantavan:

‑Scoperto è l'agire del mondo traditore

perché usi a tutti misericordia,

o Immacolata Vergine Sacerdote-.

Verso il basso globo si andava

e nell'ospizio Gesù Cristo rientrava, dicendo:

‑Che sono il Padron del mondo riconosciuto mi vedo

e così comando.

L'arco dell'alleanza vien tracciato

perché a compiere l'olocausto da qualcuno sono accompagnato.

C'è chi conferma il giuramento della consacrazione

e che vuol rimanere, per la facoltà che gli ho dato,

a mia disposizione-.

Gli angeli rivestiti, per mostrarsi, di una forma umana,

han fatto la riverenza a Cristo Ritornato

come il popolo la fa a Me Sacramentato.

Un atteggiamento che fa conoscere il risorgere a vita nuova:

questo è quello che ha ottenuto la Madonna con lo spargere le sue

grazie copiose su tutti, specie sulle anime a Lei devote.


19‑11‑1978

Venendo sopra la nuvola per accompagnare 

nella salita il Redentore, gli angeli cantavan:

“Cantiam con giubilo 

e con amore: vogliamo insiem con noi sull'alto globo 

a celebrare il Redentore”.

Cristo li accontentò e con loro sull'alto globo andò, 

e in mezzo alla turba angelica all'altare consacrò 

e Sé Eucaristico donò. 

E la luce del sangue suo in fiamma impegna, in tal unione 

della sua vita da Ritornato, la Chiesa che ha fondato 

a star con Lui in unità, 

perché Cristo Re è Via, Vita e Verità. 

Nell'assemblea angelica, insiem coi sette angeli apocalittici 

che circondavan l'altare, e questi suonavan strumenti a corda,

si cantava: “Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite tutti assieme nei templi a contemplare Cristo Eucaristico 

che a tutti si vuol donare.

Ricorrete in massa alla Sacerdote Vergine Immacolata, 

che la terra di ogni favore sarà da Lei regalata”.

A questo, Lei spandeva i doni più eccelsi di grazie attuali, 

perché diventino santi di terra d'esilio tutti gli abitanti. 

Questi doni regalati domenicali richiamano i popoli 

alla santificazione del giorno che Dio si è riservato, 

perché i popoli siano istruiti e diano lode a Dio 

in ringraziamento e in invocazione, 

cioè invocando e ringraziando. 

E nello scendere ancora in terra d'esilio, 

entrando il Maestro Divino nell'ospizio:

“Sacerdote Ausiliatrice di Giovanni Bosco, fa' rifiorire e

da' chiarore quanto vale la devozione e quanto necessita invocare

Te, Vergine Maria, perché si abbia ad amare e a ricevere degnamente 

Gesù Eucaristia”.

Questo è il diario di questa mattina.

Questo fu suonato nello scendere

e come trombe squillanti devono svegliare i dormienti

di Cristo rappresentanti:

‑Per comprendere il Ritorno del Figlio dell'uomo fatevi

avanti, cioè: innalzatevi, guardate in alto come facevano

gli apostoli quando Cristo saliva al Cielo, che furono

avvisati dagli angeli:

"Come ha fatto a salire, così farà a ritornare".

Se starete in alto, che è venuto comprenderete

e avvolti dai raggi settiformali vi troverete.


20‑11‑1978

Ove spuntava l'alba, Cristo Re sopra la nuvola infuocata

saliva e sull'alto globo, nel santuario, si recava per la

celebrazione.

All'arrivo, le sette musiche degli angeli apocalittici suona​van 

e che era arrivato l'Eterno Sacerdote avvisavan.

Più che per gli angeli e per la Madre di Dio nel gaudio

fu per terra d'esilio che ne ha sommo profitto.

Madre della divina provvidenza si manifestava la Sacerdote

Vergine Immacolata, benedicendo e concedendo.

In pompa magna Gesù saliva all'altare, consacrava e dava

di sua mano l'ostia consacrata.

Nuovo era il calice, di oro lucente,

e portava delle effigi composte di perle preziose.

E, intanto che il sangue tramutato in luce dava fiamma,

questo non si consumava, ma ben si vedeva il significato

dello scritto in perle preziose che spiccava al chiarore

della vita divina in splendore:

è l'amore passionale infinito che porta alla Chiesa

che ha fondato e ad ogni segnato, che deve far Cristo

nel consacrare, nell'evangelizzare e nel sacramento

della penitenza nel perdonare.

Per essere tale il sacerdozio ministeriale

deve trovarsi in disposizione d'essere una cosa sola

con la Personalità divina del Verbo Incarnato, 

che le genti possano vedere un alter Christus.

La Madre Sacerdote di Dio investe il ministro

con emblemi che gli appartengono

per mostrare ai popoli che è tale.

Ecco la funzione nuova della Vergine Madre!

E col canto senza suono (solo la pianta campanile con tocchi

soavi annunziava il rientro di Gesù Cristo in terra d'esi​lio) 

per il popolo così proclamavan:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor”.

Il rientro fu veloce, perché è l'onnipotenza di Colui che

è morto in croce ed è risorto e per applicare la Redenzione

a tutta la generazione è tornato,

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


21‑11‑1978

Si saliva sulla nuvola argentea che a spirale scende e sale

con gli angeli gioiosi, in gaudio e devoti.

Nel salire ben fu visto il ciel luminoso, gli otto cieli

splendenti che onore e gloria rendono al Creatore.

Così il Redentore entrava nel santuario,

saliva all'altare, consacrava e offriva,

dando col sangue del calice in luce la vita sua.

L'angelo del Mistero prima della consacrazione saliva

sul pulpito e l'arcangelo del Re, il Sacario, scriveva:

‑I cieli danno a Te gloria.

Noi angeli nell'eternale fedeltà richiamiamo tutte le genti

alla santità e, prima, alla verità.

Che Cielo e terra con i suoi abitanti si abbiano ad unire

Te ad applaudire,

ringraziandoti per il tuo Ritorno, per l'applicazione

della Redenzione a tutta la generazione.

La luce del sangue del calice come nuvola

si posava sulla Chiesa Mistica Sposa,

e la vita sua il Redentor le dona.

La Chiesa fondata da Gesù Cristo è una sola.

Poi gli angeli hanno intonato:

“Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

0 Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

E nel partire per terra d'esilio fu cantato il Magnificat
e con i suoi favori la Regina del Cielo accompagnava

e nell'ospizio Gesù entrava.

E l'angelo Sacario vicino al focolare suonava l'arpa:

“Quando la sera si sta inoltrare,

la campana sta suonare:

è l'annuncio dell'Ave Maria che fu cantata la prima volta

in Ciel.


22‑11‑1978

‑Siamo in partenza ‑ dice Gesù all'Istrumento che adopera,

all'orario della resurrezione.

All'atto si saliva e subitaneamente sull'alto globo

fuori del santuario si era

ove la luce del giorno sempre impera.

I settantadue bronzi all'arrivo davano un suono melodioso

e gli angeli empivano il santuario,

intanto che l'Eterno Sacerdote saliva all'altare 

e incomin​ciava la celebrazione.

E, un istante prima della consacrazione, Gesù dice:

‑Celebro, perché sono delle anime il medico-.

Poi elevava ostia e calice, donava Sé Eucaristico,

e, col sangue del calice in luce tramutato, fa sfoggio

entrando con la vita sua divina nella Fondazione,

dando luce ad ogni ben preparato sacerdote.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

sempre per le genti di terra d'esilio:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù,

o Cuore Divino, mio tutto sei Tu.

0 dolce Cuor del mio Gesù,

deh, fa' ch'io t'ami sempre più.

Tu hai voluto, per redimerci, morire

e con la risurrezione restituire all'uomo, guadagnando,

con la vita tua, la paternità divina

che per il peccato aveva perduta.

Sia ogni lode a Te avuta”.

Sotto la quercia mariana si usciva e si scendeva

e si rientrava festosi nell'ospizio.

E con un grido unanime gli angeli:

‑Abbiam vinto con la Madre tua Sacerdote di Dio.

Così il ministro tuo può salire

e la Chiesa tua da madre universale si mette in posa

per fare un solo ovile con un unico Pastore.

La Madre subentrava con la sua benedizione.


23‑11‑1978

L'alba era già alta e il Grande Monarca

partiva sulla nuvola argentea per l'alto globo.

Gli angeli gli facevan corteggio,

e con padronanza da Creatore e Redentore entrava

nel santuario.

Gli angeli non mancavan e lodi a Dio in Trino cantavan

e l'Eterno Sacerdote ostia e calice innalzava e consacrava.

E, intanto che gli apocalittici che circondavan l'altare

sommessamente per il popolo in terra d'esilio cantavan:

"Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me;

da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non

è", Gesù offriva Sé Eucaristia.

E intanto il sangue in luce splendeva, dando chiarore

della vita divina ad ogni suo ministro

che vuol ancora rappresentare Gesù Cristo.

L'angelo della verginità da solo suonava l'arpa

e il Canadese sul pulpito cantava:

“Quando il sole splende,  riscalda la terra per la germinazio​ne.

E Tu, Eterno Sacerdote, nel consacrare e nell'offrire,

fai rivivere a vita nuova l'umanità perita,

fai divenir primaverile la Chiesa che hai fondato,

perché dal gaudio dalla Madre tua Sacerdote

ogni nato in fin di vita vien battezzato.

Ecco quello che ha portato!

Sii amato, adorato, ringraziato ogni momento

nella tua Venuta e nel SS. Sacramento.

Maria Santissima, come pioggia che innaffia, dava grazie

di ogni specie per i bisogni delle genti,

mettendo i persecutori del vero sull'attenti.

Poi si scendeva

e gli angeli questo allarme davan:

“Madre del Ciel, Regina misericordiosa,

dona pace all'umanità sconvolta

e fa' che le grazie tue accolga e colga,

perché del Ciel Tu sei la porta

e dei figli esuli la scorta”.


24‑11‑1978

Gesù dice: ‑All'orario che son nato

sull'alto globo ci rechiamo.

E subito dopo le ventiquattro ore

incomincerò la celebrazione.

E così avvenne.

‑In un attimo si era fuori del santuario,

cioè la Gerusalemme Celeste,

perché i vergini sacerdoti dove Io celebro lor celebreranno,

e non morranno, ma incontro a Me verranno,

quando verrò sulle nubi con gli apostoli miei

per la parata finale.

E' attingere alla mia consacrazione che vale!

Dopo di questo saliva all'altare, consacrava

e l'ostia di sua mano regalava.

La caloria del sangue suo in splendore

riscalderà la Chiesa Mistica Sposa

che, come il pellicano, nutrirà tutte le genti col battezzare

e prima consacrare, assolvere ed evangelizzare:

missione del ministero sacerdotale.

E, prima di scendere dall'altare,

gli angeli apocalittici che questo circondavan:

« Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

(E Lei dal Paradiso benediva).

L'onore e la gloria sia tutto a Te e nell'Eucaristia”.

Con la turba angelica usciva dal santuario.

E nel rientro nel basso globo gli angeli in canto

per le genti:

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore.

Al sospirato lido chi mai ci condurrà?

Maria pietosa e bella, del mare lucente Stella, Maria Vergine

Sacerdote, speranza nostra, guida di noi sarà”.

E nell'ospizio si era già.

Cronaca

Dal levante vien la luce. A ponente tramonta il dì.

Il mezzogiorno fa felice il giorno.

La mezzanotte dà speranza che spunti ancora il dì.

Questa è la situazione del mondo, contemporanea, per

chi si trova nel fervore e nella grazia di chi ha ricevuto

il Battesimo; ma qui spicca il restauro e la bellezza

a cui nel rinnovamento e nell'innalzamento Gesù Ritornato

porta il ministero sacerdotale.

A mezzogiorno è ben vista la Stella Cometa che col Cuore

Immacolato con i raggi settiformali fa e farà chiaro.

A ponente, proprio per l'era mariana, sarà sempre il centro

del giorno. Così la notte sparirà,

perché la Stella Cometa sempre chiaro darà.


25‑11‑1978

Gesù così dice: ‑Saliamo sulla nuvola, giacché gli angeli

sono pronti al servizio divino.

E con velocità in un attimo sull'alto globo ci si trovava

e con prestezza dentro il santuario l'Eterno Sacerdote

entrava.

E, salendo all'altare per la celebrazione,

gli angeli gli davan un solenne ringraziamento.

Veniva cantato dalle compagini angeliche il Credo in stile

ambrosiano.

Poi consacrava e offriva

e il sangue del calice in fuoco di amore si tramutava.

E con questa forza la Chiesa da Gesù fondata si innalzava.

E gli angeli ancora: “Quanto ti amiamo, o Gesù caro!

Vogliamo che tutti ti abbiano a conoscere ed amare.

Ed è questo il nostro lavorio, per comando della Madre

Sacerdote di Dio: portare tutti a Te Eucaristico,

perché ogni uomo venga da Te saziato e nel rinnovamento

salvato”.

E l'angelo del Mistero da solo:

“Pietà, Gesú, dei miseri che ignoran l'Evangel.

Manda la luce che occorre, o Madre Vergine Maria, dal Ciel”.

A questo, Lei in sette forme mandava nel santuario luce:

questo per sicurezza che ascolta, ché questa penetrerà

nel mondo sconvolto e farà il popolo paciero e colto.

Questa è scuola. Che giova per la salvezza e per l'applica​zione 

della Redenzione universale ad ogni nato  

è l'olocausto che compie ogni giorno in alto Gesù Ritornato,

per mostrare a tutte le genti che la Chiesa una, santa,

catto​lica, apostolica, romana, è il Redentore che l'ha fondata.

E, appena usciti per la discesa,

la pianta campanile dai settantadue bronzi suonava

a distesa,

per far conoscere che la sovrumana Ambasciata è vera.

L'ospizio di nuovo il Divin Maestro accoglieva.

Cronaca

Il Canadese metteva sulla tavola tonda un mazzo di fiorelli​ni 

prataioli che son chiamati Non ti scordare.
E così avviene nel clero l'allarme.

Che causa questo è la Vergine Sacerdote Madre

che con luce settiformale addita che Cristo Re dal Ciel

in terra è sceso e che occorre che sia inteso.

Così sollevato rimarrà dal peso il clero.


26‑11‑1978

In alto Cristo andava per la celebrazione

e, prima di entrare nel santuario, spogliava il manto regale

e lo posava su un alberello, un fac‑simile di quello,

ma non era quello, che aveva mostrato con sopra le vesti

ai progenitori dopo il peccato, quando li avviava, ed erano

pentiti, per la penitenza sul mondo animale.

Entrò il Redentore col camice e col cingolo,

rivestito dagli angeli di paramenti gialli:

segno dell'amore infinito che porta all'umanità

col compiere l'olocausto.

Il Canadese per prefazio cantò il Padre nostro, insegnato

in continuazione di quello che aveva insegnato nella vita

pubblica.

E così incominciò:

‑Padre nostro che sei nei cieli,

che ci vogliamo bene Tu ci vedi:

lumi settiformali al clero cedi.

Sia santificato il tuo nome,

guarda del Figlio tuo il cognome,

la pace mondiale sia la prima prole.

Venga il tuo Regno,

fa' che di misericordia sia il segno

per far conoscere il Re del Vergineo Impero.

Sia fatta la tua volontà:

mostra che il tuo Cristo è Via, Vita e Verità.

Si veda il Cielo, sia feconda delle opere di Dio la terra,

sia riconosciuta la divina scienza,

sia a questo popolo in esilio di provvidenza.

Dacci l'abbondanza della messe

giacché abbiamo tra noi il Seminatore:

di onore e gloria sia a Te, Eterno Padre, la provvigione.

Perdona ogni errore

in vista della calata mondiale dell'Immacolata Sacerdote.

Nemici non ne abbiamo

dopo aver visto per amor il nostro Cristo in croce

conficcato.

Ti ringraziamo che per tuo comando è ritornato.

Diamo a Te ogni adorazione

perché sia applicata ad ogni nato la Redenzione.

Nessun pericolo c'è di cadere in tentazione,

trovandoci insiem con l'Eterno Sacerdote.

Male non ce n'è,

essendo il trionfo della Madre e di Cristo Re.

Nel miracolo grande per cui nel consacrare calice e particola,

tanto una specie come l’altra diventano

corpo e sangue di nostro Signor Gesú Cristo,

gli angeli si sono prostrati in adorazione.

Questo fu l'inizio dell'amore infinito

che il Figlio di Dio ha dato per la generazione

nell'atto che la vita stessa dava per la Redenzione.

E intanto che offriva e il sangue del calice dava fiamma

viva di risurrezione e vita al ministero sacerdotale,

i sette angeli apocalittici sommessamente:

‑Gesú Cristo Redentore, Salvatore del genere umano,

noi angeli tutti per Te siamo.

La Madre Vergine tutta pura ci investe del suo comando

a salvezza di ogni nato,

perché è dal tuo olocausto che con l'applicazione

della Redenzione vien salvata tutta la generazione.

Poi si usciva dal santuario.

L'angelo Sacario gli toglieva i paramenti della celebrazione

e l'Eterno Sacerdote scendeva sul basso globo col camice

e il cingolo e così entrava nell'ospizio.

E il manto regale lo prendeva il suo angelo e lo metteva

al Divin Maestro sol quando in questo piccolo santuario 

era entrato.

Poi l'angelo del Mistero spiega,

prima di congedare degli angeli la schiera:

‑Il Ritorno del Redentore è per innalzare la Chiesa

che ha fondato e per dare al Sacrificio incruento uno stile

nuovo di resurrectio et vita, della salita al Padre

e del Ritorno, perché il ministero sacerdotale

abbia ad agire, consacrare ed offrire,

proprio perché Cristo è ritornato, perché sol così si potrà

sperare che avvenga un solo ovile sotto un sol Pastore,

schivando la tempesta della distruzione d'ella generazione.

E rivolgendosi il Canadese agli angeli:

‑Avvisate i popoli di non soccombere nel naufragio,

di vivere il decalogo,

e i sacerdoti d'essere una cosa sola col successore

di Pietro:

così si vedrà il regalato nuovo scettro,

che è tutto mariano, perché l'infinita misericordia

l'ha in mano la Sacerdote Vergine Immacolata nel suo

trionfo.

Che salga in alto chi è in fondo!


27‑11‑1978

‑L'altura è enorme dell'alto globo ‑ dice l'Eterno Sacerdote

‑ma come lampo, come ho fatto a venire in terra d'esilio,

con onnipotenza faccio a salire.

Nessuno per la mia Venuta e per l'olocausto che faccio

si deve impaurire.

Dopo aver detto questo, entrava nel santuario, 

all'altare saliva, e l'aquila d'oro che fa da baldacchino

dava una gioiosa armonia

e la Sacerdote Vergine Maria in ugual momento

dal Paradiso benediva.

Le compagini angeliche hanno intonato il "Gloria in excelsis

Deo" e, dopo, gli angeli apocalittici che circondavan l'alta​re,

sommessamente: “Santo, Santo, Santo, tre volte Santo”.

Il Salvatore consacrando elevava ostia e calice,

Sé Eucaristico regalava

e il sangue del calice in fulgida luce

la Chiesa che ha fondata infiammava;

e così vita sua divina dava.

Poi han suonato le sette musiche:

un suono regale di ringraziamento

perché è ritornato ed ha compiuto l'olocausto.

E, nello scendere, per onorare la Vergine Maria

nel trionfo del suo Cuore Immacolato,

han cantato l'Ave Maria che ha insegnato l'angelo,

perché sia vista la valuta dell'anima pura

che a Dio tutto dona,

e così all'umanità per la vita presente ed eterna giova:

‑Ave Maria, il tuo nome in me stampato sia,

al tuo Cristo dono la verginità mia.

Tu che sei la Sposa dello Spirito Santo

e c'eri nel Cenacolo, nella diffusione dei lumi, nel temporale,

fa' che sia di amore, di dedizione, di illuminazione,

la promessa della nuova Pentecostale.

Tu Cristo ci hai dato,

rompiamo davanti alla tua calata mondiale l'alabastro,

perché vogliamo partecipare al trionfo del tuo Cuore

Immacolato.

Tu sei la Madre di Dio;

presentiamo a Te le nostre suppliche,

di misericordia facci l'anticipo, risparmia su di noi il castigo

e fa' cadere su me lo stemma del tuo Cristo Re.

Fa' conoscere il Mistero compiuto, fa' chiaro ove è più

oscuro,  metti il tuo occhio specie sul peccatore,

o Immacolata Sacerdote.

Fa' brillare la croce greca giacché ti sei inginocchiata

sulla pietra; dacci segnale del tuo amor materno

giacché sei la Madre dell'Eterno.

La Madre universale allora ti trovi,

converti i nostri dolori in fiori,

conduci nel nido scelto i sacerdoti.

A Te doniamo tutti i nostri sacrifici

perché abbiano a dar frutti fecondi i detti dei ministri,

perché vittoriosi si devono trovare quando comproveranno 

che il loro Divin Maestro è stato ritornare.

Al tuo Figlio dono la vita mia, o Vergine Maria.

Nell'ospizio si entrava

e l'angelo della verginità ad onorare la Vergine Immacolata

Sacerdote e il suo Divin Figlio suonava l'arpa,

e l'angelo addetto al Mistero cantava.

Cristo Gesù ascoltava e pietà ha dell'umanità

che, invece di entrare nell'era mariana, da sola si sconvolge

e vive il tempo apocalittico, di cui il punto fermo

lo può mettere solo il Maestro Divino.


28‑11‑1978

‑Ogni mattino salgo: così anche oggi questo avviene-.

E Gesù salì a celebrare

e dentro il santuario si accostò all'altare.

E gli angeli per il popolo: “Al tuo santo altar mi appresso,

o Signor, mia gioia e mio amor...”.

Poi l'angelo Sacario comandava a tutti gli angeli,

a pro del popolo, di fare una croce greca sulla fronte,

sulla bocca e sul cuore, dicendo in massa:

“Abbi pietà, o Eterno Sacerdote, del popolo tuo!”.

E dopo tre minuti:

“Abbi compassione delle turbe che hanno fame e sete

di giustizia e di verità”.

E ancora: “Abbi compassione e misericordia del bestemmiatore,

dell'impudico, del litigioso che corre verso la perdizione.

Pensaci tu, o Eterno Sacerdote”.

Dopo di questo, Gesù consacrava e offriva all'Istrumento

la particola da Lui consacrata

e la luce del calice al ministero sacerdotale,

perché abbia acuta la vista nell'evangelizzare,

portando tutte le genti al pentimento e alla mensa eucari​stica.

Poi l'angelo del Mistero salì sul pulpito a dare

il ringraziamento, come se ciò che han chiesto fosse già

fatto e così ricevuto.

Poi si scendeva. Le tre e tre quarti mattiniere eran.

L'ospizio era preparato a riceverlo

perché gli angeli andavano avanti nell'ospizio

a ricevere Gesù Cristo, così a riparare per chi non vuole

e impreca perché è stato ritornare e si stan spartire: 

chi vuol salire e chi se ne vuol andare.

Poi gli angeli con questo canto se ne andavan,

in servizio alla Sacerdote Immacolata:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti al mattino, voglio invocarti a metà giorno,

voglio ringraziarti nel tramonto.

Dell'amor che ti portiamo tienine conto!”.

Lei benediva,

seguendo per via i suoi figli primi.

